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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processa verbaJ.e.

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della seduta anLimeridiana del 30 no-
vembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servaziani, il processa verbale è appravata.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gna di legge è stata deferita in sede refe-
rente:

alla 9a Commissione permanente (Agrical-
tura):

CIPELLINI ed altri. ~ «Narme per la ri-
strutturaziane dell'AIMA (Azienda di Stata
per gli interventi nel mercato. agricala) e la
castituziane di un ente per apere pubbliche
gestiani in agricaltura (ENPGA) (339), previ
pareri della la, della Sa, della 6a e della loa
Cammissiane e della Giunta per gli affari
delle Camunità eurapee.

Annunzio di presentazione del testo propo-
sto dalla 2a Commissione per il disegno
di legge n. 324

P RES I D E N T E. La 2a Cammis-
siane permanente (Giustizia) ha presentata
il testo, propasta dalla stessa Cammissiane,
del disegna di ,legge: «Conversiane in leg-
ge del decreta~legge 19 navembre 1976, nu-
mera 759, concernente madifica dell'articola

2 della ,legge 30 aprile 1976, n. 159, sastitui-
to. dall'articola 3 della legge 8 attabre 1976,
n. 689, cancernente disposiziani penali in
materia di infrazioni valutarie» (324).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ardine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni e
di interpellanze.

La prima interrogaziane è dei senatari
Mola e Fermariello. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

MOLA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere:

se nan ritenga oppartuna ~ dopo le
recenti preoccupanti dichiaraziand del pre-
sidente della Fincantieri alla rivista «Nati-
zie IRI » ~ infarmare il Senato. sullo stata
di attuazione del piana di castruziane dei
superbacini e, in particalare, sulle praspet-
tive di realizzaziane del superbacina di Na-
pali;

quali iniziative intenda assumere ~ di
intesa con gli altri Ministri e can il Cansar-
zia per Ja castruziane del superbacino di
Napali, can la Regiane Campania, can il ca-
mune di Napali, con ogni altro ente inte-
ressato e can i sindacati ~ affinchè tutti

cancorrana a rimuavere ostacali e difficaltà
che si frappangana alla rapida castruziane
del superbacina pal1tenapea e ciò, tra l'altro,
per evitare il continua, crescente aumento
dei costi necessa11i per la realizzaziane del-
l'apera, per cantribuire al patenziamento del
porta e a franteggiare Ja drammatica situa-
ziane occupazianale di Napoli e della Cam-
pania.

(3-00099)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B O V A, sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali. Ricordo che, con leg-
ge 10 luglio 1969, n. 470, fu assegnato un
contributo di 12 miliardi ad un apposito
consorzio con .il compito di costruire e quin-
di gestire un grande bacino di carenaggio
nel porto di NapollÌ. Detto contributo era
pari all'80 per cento della spesa a quel mo-
mento prevista; il restante 20 per cento pari
a 3 miliardi avrebbe dovuto far carico al
consorzio stesso, costituitosi tra camera di
commercio, comune, provincia, CAP di Na-
poli, Banco di Napoli e IRI, il quale ultimo
si dichiarò disposto ad accollarsi totalmente
la predetta quota a carico del consorzio.

Il problema relativo alla ubicazione del-
l'opera nell'ambito del porto fu risolto, an-
che in accordo con la Commissione di studi
per il piano regolatore della portualità na-
poletana, soltanto alla fine del 1974. È in-
fatti del 22 dicembre di quell'anno la deli-
bera del consorzio che localizzava il bacino
sul lato occidentale del molo Vittorio Ema-
nuele.

La soluzione del problema della consisten-
za giuridica del consorzio ha richiesto an-
cora del tempo ed infatti il suo riconosci-
mento è stato sancito solo il 5 settembre
scorso con la registrazione da parte della
Corte dei conti del relativo decreto.

Al momento attuale, al di là delle conside-
razioni di carattere finanziario, resta il fat-
to che non è stata ancora firmata la con-
venzione tra lo Stato ed il consorzio che
dovrebbe approntare, per poter arrivare a
questa stipulazione, un progetto esecutivo
corredato da un dettagliato piano tecnico-
finanziario.

Solo dopo la formale approvazione di tali
documenti da parte del Ministero dei lavori
pubblici si potrà procedere con la conven-
zione e quindi avere disponibili le somme
stanziate.

Ritengo opportuno ricordare a questo pro-
posito che l'IRI ha confermato la disponi-
bilità della Fincantieri ad offrire gratuita-
mente il progetto.

Devo, peraltro, osservare che, come con-
fermato dai risultati di un apposito studio
di recente riportato anche dalla stampa spe-
cializzata, esiste già attualmente una cospi-
cua eccedenza di capacità di offerta nel set-
tore dei bacini di carenaggio a livello mon-
diale ed in particolare nel bacino del Medi-
terraneo, eccedenza tanto più preoccupante
se si considerano le previste richieste del
mercato, ormai non più orientato verso il
gigantismo navale. Ciò porta a rilevare che
è difficilmente prevedibile una economia di
gestione per tali impianti, nè sembra che
possa parlarsi di scopi sociali per investi-
menti di questo tipo, non determinando la
gestione di un bacino positivi riflessi in ter-
mini di nuovi posti di lavoro.

Si tratta in sostanza di investimenti di ele-
vato impegno finanziario, senza apprezzabUi
corrispettivi di carattere occupazionale, fat-
to questo che appare in contrasto con una
corretta politica meridionalistica.

Considerate le attuali previsioni del mer-
cato navale anche nei tempi lunghi ed in
presenza di una crisi non soltanto ciclica
ma anche strutturale, sarebbe consigliabile,
prima di procedere alla realizzazione del ba-
cino di Napoli, effettuare ulteriori verifiche
ed approfondimenti, valutando attentamen-
te anche la possibilità di finanziare altre
opere, sempre nell'ambito del porto di Na-
poli, che presentino maggiore rilevanza da
un punto di vista socio-occupazionale, e
quindi siano meglio in grado di fronteggiare
la difficile situazione di Napoli e della Cam-
pania.

M O L A. Domando di parlare.

P RES I D E oNT E. Ne ha facoltà.

* M O L A. Signor ,Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli colleghi,
ringrazio il Sottasegretaruo per le precisa-
zioni e apprezzo :la disponibilità dell'IRI e
del Governo per i finanziamenti, ma devo
dire che la dichiarazione del Sottosegreta-
rio introduce un ulteI1iore elemento di preoc-
cupazione per la situazione di Napoli.

Secondo me, il piano di attuazione dei sei
superbacini è in uno stato appena iniziale:



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 1857 ~

3 DICEMBRE 1976ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOG:V'.FICO48a SEDUTA

soltanto IiIsuperbacino di Livorno, in questo
momento, è in esercizio. Per quanto riguar-
da il superbacino di Napoli, si è parlato pri-
ma di 500.000, poi di 250.000 ed infine (ne
ha parlato il ministra Fabbri in una lettera
a me rivolta) di 150.000 tonnellate; e adesso
ascoltiamo delle perplessità circa !'inizio e
il completamento dell'opera.

Se il piano dei superbacini sia valido o
no bisogna appurarlo mediante ~ cOlme
dice il Sottoseg,Detél!rio~ una discussio-
ne approfondita. A mio parere, bisogna
considerare due cose fondamentaLi: che vi
e una serie di elemel1!ti favorevorli in que-
sto momento per l'industria di riiParazioni
navali, come per esempio il piano di tra-
sformazione della flotta Finmare, la legge
di rinnovo della marina militare, l'Iincremen-
to dei traffici marittimi che si sta verifican-
do, la maturazione della necessi:tà di ese-
guire lavori di riparazione di navi che sono
stati rimandati in questo periodo di crisi,
e soprattutto vi è la tendenza all'aumento
della costruzione di navi rispetto a prece-
denti previsioni negative. Difatti al 31 gen-
naio 1976 risultavano ordinate nei cantieri
del mondo 3.604 nuove navi da costruire.

Inoltre occorre collegare la questione del
rilancio del trasporto marittimo alla ricon-
versione dell'economia del nostro paese e
occorre assegnare un ruolo nuovo al traspor-
to marittimo nell'economia italiana. La
costruzione del nuovo baoino sarebbe un
elemento di importante sviluP'PodeJ~'at-
tività industriale e portuale di Napoli. Cer-
tamente vi sono dei problemi di produttività,
di competitività, di oosti, ecoetera, ma noi
sappiamo che i lavoratori e i sindacati sono
disponibili ad esaminare questi problemi.
Per cui credo sarebbe necessario che il Mi-
nistero deJb1epartecipazioni ,SJtatali e il Go-
verno si rendessero promotori di un esa-
me approfondito della questione con la re-
gione e il comune di Napoli, Ja camera di
commercio e i sindacati, per addivenire ad
una decisiane sulla questione della costru-
ziane del superbacina, perchè la casa peg.
giare sarebbe quella di lasciar andare le
cose in questa mada e di non iPrendere nes-
suna decisiane.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatore Scamarcio. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

SCAMARCIO.~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se è in grado di offrire una
risposta rassicurante in merito all'ordine
pubblico in proVlincia di Bari.

È nato che negli ultimi tempi ITa situa-
zione dell'ordine pubblico in tale provincia
è preaccupante: furti, rapine, scippi, campa-
gne che vengona spagliate da ladri skuri del-
l'impunità, contadini che vengana derubati
sulle strade rurali alla luce del sole, una
rete capillare ricettativa che assicura [a
« smercia}} deLla refurtiva, aziende sottopo-
ste al locale « pedaggio)} mafiasa, sparatorie
in pieno centro cittadino.

È <tutta una narrativa che armai sta diven-
tanda una realtà quotidiana della provincia
barese, specie della sua immediruta periferia
(Madugno, Bitonto, quartiere CEP, zona in-
dustriale), e contra la quale realtà non è
sufficiente lo spirito di sacrificio degli ad-
detti all'ordine pubbilica: insufficienza degli
organici, mancato coordinamento, carente
azione prevent,iva non possana del tutta giu-
stificare quanto di negativo appare ogni gior-
no nelle città e quartieri dianzi menzionati.

Risale appena all'8 navembre 1976, ore 19
circa, una scena da western nella principale
piazza di Modugno: un ufficiale dei carabi-
nieri costretto a sparare per difendersi da
colpi di pistola indirizzatigli da un ricercato.

La città è ancora sotto choc, li cittadini
ancora ill1jpauriti, la gente onesta che lavora
non è in grado di apporre delle valide resi-
stenze a talli delittuosi a>tteggiamenti.

L'interrogante, pertanto, chiede che ven-
gano restituite alla popolazione barese sicu-
rezza e serenità.

(3 - 00177)

P RES I D E N T E. !il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Rilevo che il fenomeno della
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criminalità nella provincia di Bari ha ef~
fettivamente regi'strato negli ultimi tempi
una recrudescenza, che ha ingenerato preoc~
cupazione nell'opinione pubblica; e ciò, an~
che se finora non si sono manifestati quei
sintomi caratteristici di malessere sociale
da cui solitamente traggono alimento le or~
ganizzazioni criminali di tipo mafioso.

Gli organi di polizia peraltro non hanno ri-
levato, in particolare, il fenomeno del «pe~
daggio » mafioso ai danni di aziende, cui ac~
cenna l'onorevole interrogante.

La tipologia dei delitti più frequenti è co-
stituita, specie nei coot:ri urbani di maggiore
rilievo, dai furti di autovetture, che rag~
giungono circa 1'80 per cento di tutti i reati
contro il patrimonio, dai cosiddetti «scip-
pi », dagli atti di teppismo in genere, dai
furti in abitazioni private e, infine, dalle ra~
pine.

Di recente, ha destato particolare allarme
nella popolazione l'efferata mpina perpetrata
ai danni della banca di Andria, dove, il 9 set-
tembre scorso, quattro malviventi, armati
di pistole, di un fnoile a canne mazze e di un
mitra, facevano i,rruzi.one, ordinando agli im.
piegati di stendersi per terra e intimando al
direttore di aprire la camera blindata. Nel
frattempo, avuta notizia della rapina, so~
praggiungeva una «volante» della polizia,
ma i rapinatori, nel darsi alla fuga, prende-
vano in ostaggio una giovane donna ed un
uomo, dipendenti dell'istituto di credito. Il
commesso Emanuele Di Ceglie, nel tentativo
di liberare la ragazza, veniva colpito a mor~
te da una raffica di mitra.

I criminali, quindi, facendosi scudo degli
ostaggi e sparando all'impazzata contro gli
agenti e i passanti, riuscivano a salire a bor-
do di un'auto e a dileguarsi, nonostante
che i tutori dell'ordine avessero risposto al
fuoco.

Come ha ,rilevato il lsenatore <Scamarcio,
anche alcune zone campestri, e particolar-
mente l'agro di Bitonto, non ,sono state ri~
5.parmiat'e dal tl'Ìste fenomem.o dei furti. Pe-
ra.1tro, si deve segnalare che la situazione in
quel territorio si è pressochè normalizzata.
per effetto di importanti operazioni di poli-
zia, condotte a termine con ,successo, che

hanno portato all'arresto dei più pericolosi
pregiudicati del luogo.

Altra zona particolarmente colpita è quel~
la industriale di Modugno, dove si sono ve-
rificati numeTos,i furti ai danni di depositi
di materiali pe.r auto, a,d opera di pregiudi-
cati che t'rovano ,rifugio nel popolare quar-
tiere CEP (Costruzioni edilizia popolare).

Quanto al conflitto a fuoco, cui si dfe-
risoe particolarmente l'onorevole linterrogan~
te, verificatosi proprio nella piazza di Ma--
dugno 1'8 novembre scorso, preciso che quel
pomeriggio una pattuglia dell'Arma, sospet-
tando che un'« Alfetta » ivi parcheggiata tra-
sportasse refurtiva. si è avvicinata per ef-
fettuare un control1o: alla vista dei carabi~
nieri, il pregiudicato Francesco Mastromar-
co, proprietario dell'auto, si dava alla fuga,
esplodendo numeros.i colpi di pistola all'in-
dirizzo dei tuto'ri dell'ordine; l'ufficiale che
comandava la pattuglia rispondeva al fuo~
co, ma purtroppo il malvivente riusciva a
fair perdere le proprie tracce.

Devo, infine, far presente che nel capo-
luogo pugliese la polizia, attraverso una se~
rie di brillanti operazioni conclusesi con Il'ar~
r~sto dei maggiori responsabili, ha elimi-
nato ,le fonti più preoccupanti di turbative,
specie nel torbido ambiente dei biscazzieri,
,in cui si erano registrati alcuni « regolamen~
ti di conti ».

E. a tutti noto che la criminalità si pre~
se.nta sempre. più feroce .ed agguer:rita, con
caratteristiche imprevedibili, sia perchè si
avvale di tecniche affinate in continua evo-
luzione, sia perchè, purtroppo, il desiderio
e :H miraggio di facili guadagni attirano
negli ambi~nti della malavita elementi so~
prattutto giovani e spesso incensurati.

In tali condizioni, come è facile immagi-
nare, la lotta che le forze dell' ordine sono
quotidianamente chiamate a condurre diven-
ta quanto mai ardua e complessa, specie nel
settore della prevenzione.

E. indubbio che gli organi di polizia, a
tutti i livelli, attendono al duro compito che
è loro demandato con la massima solerzia
e con assoluta abnegazione, nell'intento di
superare, con tutti i mezzi disponibili, le gra~
vi difficoltà cui ho accennato. Nella provin-
cia di Bari, in particolare, tale azione viene
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svolta mediante una serie di interventi ~

come pattugliamenti ordinari e straordinari,
dispositivi di vigilanza continua, proposte
per l'applicazione delle misure di prevenzio-
ne previste dalla legge, operazioni di polizia
giudiziaria e così via ~ interventi che hanno
già conseguito risultati indubbiamente po-
&itivi.

Posso quindi assicurare al Senato ChBnella
provincia barese, come del resto in tutto
il territorio nazionale, !'impegno dei tutori
dell'ordine per bonificare la società dalla
piaga della delinquenza continuerà ad essere,
anche per l'avvenire, costante e rigoroso, nel
rispetto e a garanzia della legalità demo-
cratica.

S C A M A R C IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C A M A R C IO. Onorevole Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, l'ordine pubblico, proprio
perchè ormai ha acquisiìto veri e propri ca-
ratteri patologici, non può essere oggetto so-
lo di una ~nterrogazione. IPensavo che ill Go-
verno avrebbe colto il senso della mia ri-
chiesta per poter allungare il tiro che va ol-
tre i campi specifici, messi in risalto nella
stessa interrogazione. Evidentemente così
non è stato. Resta comunque il fatto che
l'ordine pubblico non può interessare e non
interessa solo Bitonto, Modugno o la peri-
feria di Bari, ma è ormai un problema che
non sarebbe male mettere a fuoco una volta
per sempre, neiI tentativo di trovare una so-
luzione che tenga conto de11e esigenze di
ordine, di quieta convivenza avvertite da
ogni strato sociale. Si tratta ormai di un
problema che non solo deve essere discus-
so, ma anche risolto in positivo assicurando
al cittadino tranquiHità, serenità, garanzia
di difesa da eventi delittuosi che ormai co-
stituiscono i.l pane quotidiano.

n Sottose8:retario, cogliiendo il problema
in pieno, ha offerto una risposta della qua-
le, se non possiamo dichiararci completa-
mente soddisfatti, pos,siamo tuttavia dire che
indica una traccia suLla quale, quanto meno,
collocare le nostre speranze. Quando par-

liamo di ordine pubblico non vogliamo es-
sere fraintesi; si può correre anche questo
I1ischio. In particolare non vogliamo essere
ritenuti fautori ad ogni costo e con ogni
mezzo di situazioni !che, sì, tutelino l'ordine,
ma molte volte a scapito delle libertà che
sono ormai patrimonio di ciascuno di nOli.
Quando affrontiamo questo tema, vogliamo
riferirci a quegJi atteggiamenti delittuosi che
offendono l'ambito della libertà nel cui con-
testo ogni cittadino deve sentirsi sicuro di
una protezione da parte dello Stato. Parlia-
mo di scippi, di rapine e di furti eseguiti
con le tecniche più avanzate; di pedaggi ma-
fiosi che si devono pagare per la tutela della
propria azienda. Questo succede nella pro-
vincia di Bari, nella quale i frutti di un
duro Javoro nelle campagne vengono assi-
curati da polizze i cui emittenti non hanno
neanche il buon gusto di nascondere la pro-
pria specifica attiVlità dehttuosa. Parliamo
della tracotanza delinquenziale che non si
ferma più con i buoni propositi e ancora
non si giustifica con la C3!renza degli orga-
nici di polizia, insufficienti nell'attuale loro
composizione a sviluppare un equilibrio so-
cietario al riparo dwlla delinquenza comune.

Il cittadino non può prestar fede a queste
giustificazioni; ad esso !importa solo la tute-
la dell' ordine nel quale sviluppare il suo
interesse ad ogni forma di vita d'assieme.
Innumerevoli sono le proteste, infiniti or-
mai gl>i appelli. A tutto ciò la classe politica,
Ja nostra democrazia devono dare una ri-
sposta soddisfacente per non venire meno
ad uno dei loro elementari doveri. Nella ri-
~posta che testè abbiamo ascoltato all'inter-
r:::>gazioneci sono tuttavia degli elementi che
ci tranquillizzano.

P RES I D E N T E. Segue !'interroga-
zione dei senatori Fermariello e Valenza.
Se ne dia ,lettura.

MAFAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere:

il carattere dei ripetuti ed inauditi fatti
di provocazione e di violenza svoltisi, nelle
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ultime settimane, a Napoli, ad opera di tep~
pisti e di noti gruppi eversivi;

le misure adottate per stroncare un di-
segno criminoso, preordinato e coordinato,
che appare tanto più pericoloso in quanto
ha per teatro una città oppressa da difficHi
e preoccupanti problemi economici, sociali
e politici.

(3 - 00181)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L E T T I E R I, mttosegretario di Stato
per l'interno. In proposiÌ!to, comunico che
neHa notte dellO ottobre scorso, al1il'ingresso
deJl'agen:zJia28 del Banco di NapO'li, ,in v:ia Ro-
ma angolo via Forno Vecchio, esplodeva un
ordigno che provocava danni a due vetrate
e alla saracinesca, nonchè la rottura dei ve-
tri delle finestre ddlo stabile prospiciente.

NeUe prime ore del successivo 2 novembre
si verificava, nella stessa via Roma, un'altra
esplosione presso una vetrina dei magazzi-
ni «Standa », che danneggiava :la serranda
metallica e Je vetrine dei negozi adiacenti.

Entrambi gli attentati, che fortunatamen-
te non hanno avuto più gravi oonseguelllZe,
sono stati rivendicati, con biglietti dattilo-
scritti', dalla sedicente organizzazione di
estrema destra « I giusti2'Jiletrid'Italia ».

Nel COlrSOdelle prime indagini, svolte dal~
l'uffido poldtico della questura, venivano ef-
fettuate per:quisizioni domidliar:i presso le
abitazioni di alcuni giovani dell'estrema de-
stra, due dei quaJ~ venivano denunciati; il
primo, in stato di arresto per sostituzione
di persona, contraffazione di pubblici sigil-
li e usurpaziOil1Jedi titoli; mI'secondo, in sta-
to di Libertà, per partecipazione ad associa-
zione sovversiva.

Sulla scorta degli elemenrn già acquisiti,
proseguono, d'intesa con Il'autorHà giudizia~
ria, attivissime indagini per l'accertamento
di ogni ulterio're responsabiLità.

1:118 ottobre 1976 un groppo di disoccupa-
ti effettuava, sempre a Napoli, un blocco
stradale in và:a dei Mille. Il 21 successivo
venivano denunciati per tale epilsodio due
esponenti della sinistra extrapaTlamootare.

Nel tardo pomeriggio del 28 ottobre, grup-
pi di disoccupati attuavano, quasi simulta-
neamente, con azioni di commandos, bloc~
chi 'stradaU in vari punti del capolluogO'
partenopeo, danneggiando con lancio di sas-
si alcuni automezzi dell'azienda filotranvia-
ria.

La forza pubblica, immediatamente inter-
venuta, procedeva all'arresto ed alla conse-
guente denuncia alla magistratura di due
giovani.

Analoga azione teppistica veniva attuata il
successivo 2 novembre, con lancio di botti-
glie incendiarie ai danni di un pullman del-
l'ATAN.

In relazione a tali fatti delittuosi, il 5 no-
vembre la forza pubblica procedeva all'arre~
s'to di due persone.

Devo precisare che questi ultimi tre epi-
sodi di violenza vanno inquadrati nello stato
di crescente disagio diffuso si negli ultimi
tempi tra i disoccupati per la persistente e
drammatica mancanza di lavoro.

Il più recente atto di violenza si è verifi-
cato nella tarda serata dell'8 novembre, al-
lorchè sei giovani, con il volto coperto, a
bordo di potenti motocicl~tte, percorrevano
le principali strade del centro cittadino, lan-
ciando petardi tra i passanti e provocando,
quindi, scene di panico. I teppisti, tutti pre-
giudicati, venivano inseguiti da motociclisti
della polizia e, dopo una violenta collutta-
zione, tratti in arresto ~ denunciati per pos-
sesso illegale di armi e munizioni e per spari
in luogo abitato.

Dalle accurate indagini esper-ite non è e-
merso alcun collegamento tra i pred~tti e
gruppi od elementi appartenenti a formazio-
ni politiche.

Da quanto ho riferito appare evidente che
gli interv;~nti dei tutori dell'ordine per cia-
scuno degli episodi criminosi cui si è ac-
cennato sono stati tempestivi ed efficienti,
con risultati positivi, che pongono le pre-
messe per neutralizzare ogni w~lleità ever-
siva.

Gli interroganti sottolineano i difficili pro-
blemi di ordine socio-economico che inte-
ressano la popolazione napoletana, soprat-
tutto per quanto concerne la situazione oc-
cupazionale.
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Il Governo è ben consapevole di tali dif-
ficoltà, al cui superamento è attivamente
impegnato, come ha già avuto occasione di
esporre alla Camera il Sottosegretario per
il lavoro, in sede di risposta ad alcune in-
terrogazioni, nella seduta del 9 novembre
scorso. Non ho, pertanto, che da ribadire
tali indirizzi, assicurando che, per quanto
più direttamente interessa il settore dell'or-
dine e della sicurezza pubblica, gli organi di
polizia, come già precisato per Bari in ri-
sposta all'interrogazione del senatore Sca-
marcio, continueranno ad esercitare la più
assidua ed attenta vigilanza per garantire
quel clima di serena e pacifica convivenza
civile, che costituisce l'indispensabile pre-
messa di ogni progresso economico e sociale.

Forse per la città di Napoli e per la re-
gione Campania sarà necessario assumere
atteggiamenti, posizioni, disponibilità più
specifici e più ampi poichè la situazione
dell'occupazione che è alla base, a mio giu-
dizio, dei fermenti e delle difficoltà che a
Napoli (ma non soltanto a Napoli) si vanno
verifioando in questi uMimi tempi, oredo che
richieda, accanto agli impegni che il Gover-
no ha assunto alla Camera con le già ricor~
date dichiarazioni del Sottosegretario per il
lavoro, anche un approfondimento ulteriore
ed una dimostrazione di disponibilità nel~
l'ambito delle possibilità di cui il Governo
può disporre.

Anche per questo, quindi, non ho che da
confermare questa disponihil,ità nella ,dove~
rosa convinzione che la Campania e Napoli
rappresentano in questo particolare momen~
to situazioni alle quali bisogna guardare con
impegnata attenzkme e con impegnata azio-
ne di servizio.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Ringrazio il sot-
tosegretario Lettieri per la sua risposta. In
effetti a Napoli è in atto, come abbiamo sen-
tito, una pericolosa e intollerabile spirale di
fatti criminali.

3 DICEMBRE 1976

NaturaJmente vi sono delle cause sociali
alle quali ha fatto riferimento rlillustre rap-
presentante del Governo. A Napoli vi è ~ co-

me è noto ~ una disoccupazione di massa
che crea le condizioni per fatti devianti.
Però probabilmente sono in atto anche ini-
ziative, forse preordinate e coordinate, sulle
quali occorre rapidamente soffermare la no-
stra attenzione, poichè in rapporto ai fatti
di violenza che sono stati ricordati abbiamo
constatato non solo da presenza di organiz-
zazioni ramificate di delinquenza comune,
specialmente nei quartieri circostanti il cen-
tro della città ma anche, nello stesso perio-
do lo svilupparsi di agitazioni corporative
selvagge in una serie di settori. Gruppi ben
noti a nOli si sono mossi negld. ospedali, nel~
l'azienda tranviaria, nel settore della nettez-
za urbana, con .le note conseguenze suJJa vita
civile e l'ordine della città.

In ,terzo duogo, ci se;mbra di trovarci di
fronte a chiari episodi di eversione politica;
in paI1ticolare, da no.tizie, frOto e documenti
che abbiamo a disposizione, risulta la pre-
senza, ne.lJ1emanifestazioni promosse, eLirap~
presentanti delle organizzazioni più diverse
che appartengono a tutti gli estremismi più
pericolosi. Per venire ai fatti, come lei ha già
ricordato, onorevole Sottosegretario, negli ul-
,timi giorni è scoppiata una bomba a.1Banco
di Napoli e un'altra alla Standa di via Roma,
firmate entrambe da « i giustizieri d'Italia ».
Abbiamo avuto azioni di commandos con ag-
gressioni a liberi cittadini, colpiti con ca-
tene, bastonati, presi a calci a piazza Ame-
deo, a Porta Capuana, in via Pessina, a.1

Salvator Rosa, in via Pietro Colletta, a Ca-
podichino, a Santa Teresa e nel quamiere
Stella.

Vi è stato un tentativo di incendio a due
mezzi pubblici, due puHman di 11nea, in piaz-
za del Gesù e in via Roma, con i passeggeri
cacciati violentemente dai puLlman stessi,
con gli autisti feriti nel tentativo di evitare
l'incendio. Queste operazioni sono state fir-
mate dal «Battaglione Leonessa 1nternazio~
naIe fascista ».

Abbiamo avuto due negozi sfondati questa
volta, non dagli uom~D'idel racket per illman-
cato versamento delle rtangetI1ti,ma per ope-
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razioni di tipo teppistico di carattere ever~
sivo: l'UPIM di via Faria e la libreria In-
contro al Vomero, ove ci sono stati dei fe~
riti. Abbiamo avuto un assalto selvaggio,
impressionante per il modo in cui è stato
organizzato, al circolo della stampa, dove
era in corso una riunione su prohlemi atti-
nenti alla vita cittadina, firmato NAP, men~
tre era in c'Orso, come sappiamo, il processo
contro quella organizzazione terroristica.

Certamente la debole tenuta di alcune
forze politiche napoletane ha contribuito al
deterioramento di questa situazione, ma è
chiaro che a ques'to punto accorre reagire
con fermezza, senza tentennamenti e senza
incertezze. Ecco perchè, carne el,la sa, presso
l'amministrazione comunale di Napoli, con~
vocata dal sindaco, si è tenuta una riunione
alla quale hanno partecipato tutte le forze
politiche, oltre ai rappresentanti del Gover-
no, a livello Ilocale. Nel corso di questa lrÌu~
nlone sono stati esaminati i prablemi eco~
nomici, che ella ha giustamente ricordato,
onoI1evole Sottosegretario, e che sano alla
base dei fatti criminosi o che contrubuiscono
al loro sviluppo. Sono stati esaminati anche
alcuni problemi relativi al funzionamento
della giustizia che spesso è denegata con le
gravi 'conseguenze che ne derivano. Ma sono
stati esaminati anche problemi di carattere
specifico perchè occorre aI riguarda una
specifica iniziativa. Si è pada;to, cioè, oltre
che di repressione, di prevenzione mirata,
nel senso di intervenire nei quartieri nei qua~
li i,l racket agisce nel modo che sappiamo
e negli ambienti di eversione politica noti
neHa oiHà di Napoli.

Per questa ragione occorre una iniziativa
che coordini l'impegno della prefettura e
della questura per sostenere lo sforzo degli
agenti che il Sottosegretaria giustamente ha
apprezzato e per potenziare lo tStesso ser~
vizio di polizia, come è richiesto dalla situa~
zione.

Ecco perchè ~ e ho conclusa, onorevole
Presidente ~ sono assa:i Heta della dichia-

raziane di disponibilità del Sottosegretario
circa l'esigenza di un esame della situazione
a Napoli, come d'altronde già abbiamo fatto
in momenti crucial,i in passato, non solo

ascaltando le varie farze politiche e sociali
della città, ma anche, per ,la parte che ri~
guarda direttamente il Governo, per far sì
che vengano coordinati l'intervento e l'im-
pegno della prefettura e della questura in
rapporto all'obiettivo che oi prefiggiamo.

Sia ben chiaro che Napoli è una città aI.ta~
mente civile e quindi il prosieguo di azioni
teppistiche non sarà tollerato. Non è pos~
sibile camminare per strada ed essere aggre-
diti da dieci delinquenti senza che accada
nul,la, e dopo due ore essere aggrediti an-
cora una volta in un'alltra strada e così via,
e questo per giorni! Allora, per evitare che
la s1tuazione si deterioI1i occorre provvedere
con urgenza e fermezza.

La ringrazio ancora della sua disponibiHtà
e mi auguro che nei prossimi giorni ella
potrà concertare il tipo di dntervento che
a nome dell Governo potrà mettere dn atto
2. Napoili. Fin da questo momento posso as~
skurarIe la collaborazione piena del mio
partito.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
teI1rogazioni, la prima del ,s,enatore Luzzato
Carpi e la seconda dei s:enatolI1ÌAndemini
e Gozz:ini. Poichè si IMeri,scono allo stesso
argomento. propongo che siano sv:olte oon~
g:i'lffitamente.

Non essendovi osservaziani, oosì resta sta-
bilito.

Si dia lettura del,le due rintemrogazioni.

MAFAI DE PASQUALE SI-
J\1 O N A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle po-
,'te e delle telecomunicazioni e delle finanze.

~ Pif'emesso:

che la RAI, a mezzo giornale-radia e te-
']cvJ.sione, comunicava che <ilgiorno 2 novem-
bre, ultimo termine per il v,ersamento del~
l'una tanum sugli autoveÌicoli, gli uff.ici po-
statli erano autorizzati a protror,re J'Oirario
di chiusura doJle o>re 14 alle o.re 18;

che, al contrario, la drcola:~e ,interna
1rasmessa dal Ministro competente (n. 40/4
élel 22 ottobre 1976) disponeva che, per tale
(ìata, so.lo gli uffici postali pr.incipali (per



Senato' della Repubblica ~ 1863 ~ V II Legislatura

3 DICEMBRE 197648a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Milana e pravincia quelli di MiJ.ano-Centro, lini e Gozzini, pur nella diversità delle que~
Monza e Ladi) patevana protraI1re l'orario di stiani sallevate, affrantana entrambe il me-
chiusura, e, quindi, a'accettaziolIle dei versa~ desima tema dell'impasta straardinaria sul-
melIllti.una tantum, alJe O1l1e18; le autavetture, istituita can il recente pravve-

che, pertanta, m0lltissimi cittadini, in- dimenta legislativa in favare delle zone ter~
c1atti in ermre dalle trasmissioni di cui sa- remotate del Fr.iuli, faccio pI1esente al senata-
pm, travavano chiusi gli ruffici postali, dive- re AnderHnd di aver firmata in questi giorni
nenda inadempiOOJti per il fisco, una lettera di incarica diretta all'ACI cante-

!'interragante chiede di cOInoscere: nente istruziani per l'espletamenta del ser-
dal Ministra deUe poste e deLle teleoo- vizio di riscantro prevista dalla legge.

municaziani, quali pravvedimenti intenda L'interragaziane del senatare Anderlini fa
adattare perchè tali gravi disguidi di War- riferimenta al prablema dei riscantri neces-
maziane non si ripetana; sari per la repressiane delle evasiani che si

dal Gapo del Governa e dal Mini,stro del- sana verificate a propasita dell'impasta
Je finanze, se nOln ritengana .equo concedere straardinaria sulle autavetture. Al riguarda
una proroga all'adempimenta del versamen- I

l
afferma che le direttiv.e impartite all'Auta-

ta una tantum altre H 2 navembre 1976, ! mabil Club d'Italia cansentiranna di indivi-
al fine di evitare che cittadini che compiva- ,

duare senza alcuna passibilità di dubbi ca-
llOregolarmente illaa:-a dav.ere vengana dura- lara che sana stati evasari tatali a parziali
wente penalizzati dalle s,anzioiJJJipreviste dal nei canfranti del tributa di cui si tratta. È
decreto-legge n. 648. specificamente indicata nella lettera di inca-

(3 - 00163)
rica che spetta all'ACI stabilire se sia stata
versato l'imparta da parte di calara che era-
na saggetti passivi del tributa, se l'imparto
versato sia esattamente corrispandente a
quella prevista dalla legge, se infine il ver-
samento sia stata effettuata tempestivamen-
te e con l'osservanza delle farmalità pre-
scritte.

I riscantri in questiane saranna svalti dal-
l'ACI mediante il canfranto tra l'archivia cen-
tralizzata dei versamenti della tassa di circo-
laziane relativa ai periadi cansiderati dalla
legge e l'archivio dei pagamenti della impasta
straardinaria.

Il confronta tra l'a,rchivia ,centralizzato dei
ve'rsamenti della tassa di circolazione illdi-
naria e l'archivio dei pagamenti dell'una
tantum cansentirà innanzitutta di Istabili-
l'e esattamente l'elenca di colora che [1()1Il
hanno effettuata il versamenta dell'imposta
e più specificamente di individuare caloro

(3 - 00180) che nan hanna effettuata alcun versamen-
to a colara che hamla cercato in qualche
l1laniera di sottrarsi al versamenta attraver-
'So farme di frode, e pod calora che iÌnvece
il versamenta hanno effettuato in dtarda.

Sulla base delle risul.tanze dei cantralli,
saranna predispasti elenchi di debitari da
inviare agli uffici del registro per il ['ecu-

ANDERLINI, GOZZINI. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per sapere:

1) quale canvenziane ,sia stata Hrmata
con !l'ACI sulla base del qumta camma del-
l'articalo 42 deHa legge per gli 1nterventi in
favore delle zane terrematate del Friuli-Vene~
zia Giulia e se sia passibile averne il testa;

2) quale samma sia Istata eragata al-
l'ACI per il servizia .di riscassione e riscon~
tra dei versament!Ì effettuati dai praprietari
di autoveicoli tenuti a,l pagamento dell'una
tantum;

3) quanti naminativi di evasari siana

"tat,i forniti daJll'ACI e come si ,sia prooeduto
nei 101ro confronti;

4) quale sia la valutazJione complessiva
da dame all'applicazione del qUiÌiI1to comma
della predetta legge e, in genere, quale sia
l'effettiva volume delle evasianiI1iscontrate
e da perseguire.

P RES I D E N T E. Il Govrerno ha fa-
coltà di rispandere a queste ]Diterragazioru.

P A N D O L F I, ministra delle finanze.
Rilevata che le due interragaziani del se-

natare Luzzata Carpi e dei senatari Ander-
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pero di quanto dovuto .sia a titolo di tri-
buto, sda a titolo di sovrattassa da parte
di ciascun trasgressore. Assicuro l'interro-
gant'e che tra coloro che dsulteranno eva-
sari totali dell'imposta saranno compresi
anche coloro che hanno acquistato bollet-
tini di versamento falsificati e coloro che
ba:rmo versato importi lirrisori di 15, 30, SO
e 200 lire su conti intestati ad enti o asso.
cia:doni diversi dall'Automobil club ed han-
no successivamente provveduto ad alterare
i dati indicati nella J:1icevuta. Per costoro
infatti nell'archivio di cui sopra non risulte-
rà aloun versamento d'imposta all'ACI. Si
tratta dunque di un controllo assolutamente
cap-illare, che consentirà di raggiungere in-
tegralmente l'obiettivo che ci s.i propone.

Do quindi qualche spiegazione più aIliali-
tica, molto sintetica, peraltro, sui tempi e
sui metodi della procedura. La procedura si
inizia con la presa in carico da parte del
centro elaborazione dati dell' Automobil
Club d'Italia di tutti i documenti relativi al-
la riscossione dell'imposta effettuata sia
presso gli uffici postali che presso lo stesso
Automobil Club d'Italia. Una volta raccolto
!'ingente materiale documentale dell'uno e
deWaJtro tipo, i,l centro provvederà anzi-
tutto a riscontrare la consistenza nu-
merica dei documenti pervenuti con le
distinte di accompagnamento e la ri-
spondenza contabile con gli importi ac-
creditati, in secondo luogo a microfil-
mare ogni singolo documento al fine di
costituire un archivio di sicurezza, poi a re-
gistrare ~ ed è l'operazione più compl~s-
sa ~ i dati contenuti nei documenti (targa,
importo, data di versamento, numero dei
cavalli, numero progressivo del documento)
su supporto magnetico idoneo alla elabora-
zione automatica. In altre parole si tratta
di digitare rintera massa di documenti, so-
prattutto quelli affluiti dal serv:izio posta-
le, ai fini di costituire il supporto magneti-
co. Alla fine l'operazione consentirà di ave-
re ordinati per targa su supporto magne-
tico gLi elenchi di tutti coloro che hanno
pagato l'imposta straordinaria 1976 sia pres-
so gli uffici postali che presso l'Automo-
bil Club d'Italia.

Completata questa fase di lavoro, il cen-
tro elaborazione dati dell'ACI, avvalendosi
delle notevoli capacità elaborative del pro-
prio calcolatore, procederà alla costituzione
di un secondo archivio magnetico dei sog-
getti passivi dell'imposta straordinaria, cioè
di coloro che risultavano tenuti al pagamen-
to dell'imposta. Ciò è possibile in quanto
l'Automobìl Club d'Italia ha memorizzato ne-
gli archivi gestiti dal suo centro tutti i paga-
menti effettuati per tassa di circolazione da-
gli utenti a partire dal 1970 fino ad oggi. Al-
lora, a questo punto della procedura, il cen-
tro elaborazione dati dell'ACI avrà disponi-
bili due archivi; i due archivi verranno con-
frontati e dove esisteranno dei vuoti di cor-
rispondenza tra il primo archivio, riguardan-
te coloro che hanno effettuato regolarmente
il pagamento, e il secondo archivio riguar-
dante coloro che erano tenuti ad effettuarlo,
compariranno esattamente individuati gli
evasori, in questo caso gli evasori totali.

Si effettuerà poi un successivo confronto
tra l'archivio dei pagamenti dell'una tantum
e l'archivio centralizzato del pubblico regi-
stro automobilistico il quale contiene me-
morizzate su supporti magnetici tutte le in-
formazioni dei veicoli iscritti al pubblico
registro medesimo. E sarà quindi possibile
controllare l'esattezza degli importi corrispo-
sti dai singoli utenti, in questo caso eviden-
ziando pagamenti insufficienti, da parte de-
gli evasori parziali.

Durante le varie fasi di elaborazione si
terrà conto ovviamente anche della data di
versamento dei singoli importi al fine ~ ed
è il terzo obiettivo ~ di individuare coloro
che hanno effettuato i pagamenti oltre la
data del 2 novembre.

L'operazione è estremamente complessa,
come può 'Vedersi. Peraltro è già stata messa
a punto nelle sue articolazioni. Il prodotto
finale dell'operazione sarà appunto la forni-
tura di elenchi che verranno poi inviati agli
Uffici del registro per il recupero dell'im-
posta.

,Posso dire quindi con ass.oluta tranquiLlità
che la procedura iniziata consentirà la r~-
pressione integrale dei fenomeni di evasio-
ne del tributo.
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Aggiungo che è allo <studio J'attivazione
della stessa procedura per effettuare il. ri-
scontro dei pagamenti dell'una tantum re-
lativa al 1974; è inoltre intenzione de] Go-
verno prendere accasione da questo mom-p.n-
to di imposizione straordinaria per dimo-
strare con assoluta chiarezza al paese che
il momento in cui l'evasore viene raggiunto
è oggi venuto, per la volontà politica di
ooloro che operano ,in questo campo nel
Ministero delle finanze e per la 10devole
diligenza con cui aggi si stanno approntan-
do gli elementi tecnologici per cons~ntire
al potere politico di tradursli in effetti con-
creti.

Poichè è stato chiesto di rispondere anche
circa la samme oo.rrisposte al,I'ACI, preciso
che nessuna somma è stalta corrisposta al-
l'ACI neppure per le operazioni di riscos-
sione effettuate fin ora. In base aLla 1et-
tera di incarico, il sistema di pagamento sa-
rà a rimborso, sulla base di una giustifica-
zione rigorosa e di una documentazione pre-
cisa, e attraverso accertamenti che saranno
svolti dagli organi dell'amministrazione del
Ministero delle finanze.

Tutte le autorizzazioni di pagamento sa-
ranno sottoposte al controllo preventivo del- I

la Corte dei conti; la cifra globale di :spesa
massima impegnabile è quella indicata dal
decreto-legge che introdusse l'una tantUl1'l
sulle autovettUire: l'articolo 42 indica la ci-
fra massima di 2 miliardi e mezzo ed è in-
tenzione del Ministero delle fiÌnanze di can-
tenere in un LiveLlo inferiore la cifm che
verrà corrisposta all'ACI.

Per qUalnto ,riguarda infine dI :livello di
evasione dell'imposta straordinaria sulle au- I

tovetture per :il 1976, i dati disponibili con-
sentono di dire che l'evasione si aggira in-
torno ai 30 miliairdi di lire, che corrispon-
dono 'all'1ncirca al 12 per cento della previ-
sione di entrata. È ovvio che, ad operazioni
dì riscontro ultimate, si potrà daire una ci-
fra esatta fino alla Ura.

Al senatore Luzzato Carpi, la cui interro-
gazione, grosso modo, verte sulla stessa ma-
teria, anche se è più specifica e attinente
ad un episodio marginale, rispondo che Sii
è trattato di un fatto spiacevole: il senato-
re Luzzato Carpi si riferisce ad una comu-

nicazione radiofonka e televisiva che ha in-
dotto in errore un certo numero di contri-
lJUenti circa l'apertura a meno degli uffici
postali nella giornata del 2 novembre, e pre-
cisamente nel pomeriggio. Si è verificato il
fatto che i contribuenti sono stati tratti in
inganno, non hanno versato dI tributo in
tempo in quanto, ritenendo che gli uffici
fassero aperti nel pomeriggio. del 2 novem-
bre, li haJlJ1:oinvece trovati chiusi.

La questione si è svolta in questo modo:
J'amministrazione delle poste aveva inviato
una circolare ai propri uffici nel quadro di
un piano di emergenza predisposto per fron-
teggiare il notevole afflusso di utenze in cor-
rispondenza dei giorni di scadenza dei ter-
mini per il versamento dell'una tantum e
aveva specificato per quali uffici si sarebbe
fatto luogo ad un'apertura straordinaria an-
che nel pomeriggio del giorno 2 novem-
bre. Furono date direttive per l'attivazione
di sportelli sussiddari e per attuare prolun-
gamenti di araldo di lavoro fino alle ore 18,
ma la circolare precisava che questo valeva
per gli uffici principali e, nell'ambito degli
uffici locali, salo per gli uffici di maggiore
importanza. È accaduto invece che la RAI
abbia diffuso una informazione che è 'stata
interpretata nel senso che tutta gli uffici
avrebbero osservato questo prolungamento
di arario. A questo punto ,risulta difficile
pOJ:'rerimecLio attraverso una riapertura dei
termini; proprio le notizie fornite testè
al senatore Andedini indicano che è già in
corso H complesso procedimento di ,riscon-
tro e risulterebbe in qualche maniera com-
promesso dI lavoro iniziato se, riaprendo i
termini, si creasse adesso una massa aggiun-
tiva di informazioni da trattare.

Ricordo anche che risulterebbe poi diffi-
cile individuare coloro che hanno effettuato
il versamento in ritardo in base a queste er-
rate infonnaziani e coloI"o che non lo han-
no effettuato invece per mancata volontà
di corrispondere nei termini quanto dovuto.
Pertanto è opinione del Ministero delle fi-
nanze che l'unica cosa che <resti da fa.re è
porre maggiore diligenza per ~'avvenire, an-
che attraverso un contatto preventivo con gli
organi di informazione che fanno capo alla
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RAI, per evitar,e che si verifiohino fenome~
ni che indubbiamente hanno disorientato i
contribuenti.

Da una qualche ricerca che è stata fatta
sembra tuttavia che il fenomeno [lon sia
così esteso come potrebbe sembrare a pri-
ma vista.

Concludo confidando che il senatore Luz~
zato Carpi si ritenga in qualche misura sod~
disfatto della ,risposta e analogo auspicio for~
mulo nei confronti del senatore Anderlini.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, onorevole rappresentante del GoO-
verno, anorevoli coJleghi, 'Iling:razio vivamem~
te il Ministra per aver voluto rispondere
personalmente, sapendolo in questi giorni
carico di lavoro per altre faccende, a questa
;11ia interrogazione. Ho appreso con parti-
colare soddisfazione che vi sarà unoo scru-
polosoe ,rigoros.o con1:mllo per colpire gli
evasori, i furbi e soOprattutto colom che in
questa vkenda pongano -in atto varie forme
di evasione che vanno duramente colpite.

Purtroppo questi decreti-legge, eufemisti-
camente chiamati una tantum, si ,ripetono
e sono anche nati un po' sfortunati, perchè,
oome la prima volta abbiamo avuto Laproro-
gadall6\a131 agosto, per cui i cittadini pensa-
no sempre ad una possibHità di cambiamen~
to da parte del Pa:r.lamento del decreto-
legge e attendono magari l'ultimo giorno per
pagare, questa volta il termine uhimo è
caduto il 2 novembre, cioè il giorno che è
dedicato gene1ralmente al culto dei defunti.
Anche questa circostanza ha ammassato i
cittadini ritardatari negli uffici postali.

Vorrei solamente contestare il fatto che
gLi uffioi più importanti, come ha asserito
l'onorevole Ministro, dei comuni erano stati
autorizzati a protrarre .l'orario di chiusura.
A me risulta per certo che solo gli uffici
cos.iddetti principali rimasero aperti; ma sol-
tanto gLi addetti ai lavori sanno quali sono
gli uffici pdncipali. Ne1Ja mia interrogazione

ho fatta presente che in Lombardia, <1rella
provlincia di Milano, gli uffiDi principali 801110
tre, e cioè quelli di Milano Cordus1io, L'Odi
e Monza. Io abito a Bollate, che è formata
da diverse frazioni; pensavo che fosse aper~
to solo l'ufficio postale di Bollate oemtro,
mentre questo non lo era affatto perchè ap-
punto bisognava runda'Dea pagare a Milano.

Ha assistito a delle scene inc.resciose di
cittadini che v'Olevano paga~e. A me spiace
che siano stati costretti a pagare una penale
cittadini che vemmente voJevano pagare la
una tantum e ciò per un deplorevole errore
delola RAI. Rendendomi conto delLa difficol-
tà di poterli individuare e accogliendo l'in~
vita e le comunicazioni probatorie del Mini~
stro, mi dichiaro parzialmente soddisfatto
della risposta.

A N D E R L I N r. Domanda di p.arlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. È difficile, slignor Pre-
si,demte, onorevoli colleghi, di fronte alla cor-
tesia, alia dHigenza, aJla 'serietà con cui il
ministro Pandolfi viene a ,rispondere alle
nostre interrogazioni, dichiamrsi insoddi-
sfatti, anche se l'oiilorevoile Pandolfi certa-
mente mi consentitrà alcuni ,rilievj.

Ilnnanzitutto, partenda dalla coda del suo
di s,corso, è assai significativa e densa di
portata la cifra che lei ha citato: 30 miliardi
di evasione, cioè drca il12 per cento deH'im-
posta. Mi vieTI fatto di pensare che, se il
Ministro avesse accettato .l'ordine del gior-
no presentato im quest'AuLa da me e da al-
td oolleghi in -relazione pl'Oprio a quel com-
ma dell' articolo 42 della legge suLla una ta1'l~
turn, forse tale accettazione, 'accompagnata
da una certa pubblicità all''Ol1dimedel ,gior-
no, avrebbe potuto agire came deter.rente nei
confronti degli evasod, i quali awebbero
dovuto sapere fin da 'aLlora che un serio
meccanismo si sarebbe messo in moto per
il controllo dell'evasione.

Prendo atto ~ e questo certamente con
soddisfazione ~ del fatto che i meccanismi
di cui lei ha parlato sono sostanzialmente
idonei a raggiungere gli evasOIri: così alme~
no posso giudiC-alrli io che conosco in ma-
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niera reJlativa, ma non del tutto irrilevante,
la mateda dellta quale stiamo parlando. C'è
da augurarsi che questo possa valere anche
per gli evasori del 1974 e, perchè no?, anche
.per gli evasori deilla tassa di circolazione.
È chia.ro però che in questo caso dOViretesta-
biilire con 1'ACI un rapporto che Vladaal di là
dei termini di cui al qu1nto comma dell'ar-
ticolo 42 e avrete bisogno di un ulteriore
fitnanniamen to.

Quwlcuno ha detto o scr.itto che nel cor-
so di tutta ques1ta vicenda io mi sarei com~
portato come un osservatOl1e non troppo be-
nevolo delle cose che accadono tra ACI e
lVILnis,tero. In realtà io desidem che i Tap-
porti tra rACI e il Minister:o avvengano !I1:el-
la più assoluta chiarezza. Lei ha detto, ono-
revole Mi:nistro, che il rapporto sarà sulla
bwse di un rimborso, il che significa che
pagherete all'ACI una certa cifra per ognu-
na delle operazioni che 1'ACI sarà chiamato
a falre, e questo mi pare abbastanza corretto.

Un'ultima osse\rVazione (tanto per conclu-
dere sempre con una nota critica, signor
Millisibro): si:amo un po' lin ritaI1do. Lei sa
che la sanzione fisc.a.]e è tanto più vaLida
quanto più è rapida. Oggi siamo a un mese
di distanza daHa scadenza. Se si tiene con~
to del fatto che il decreto era già in vigore
prima del 2 novembr,e e ohe eravate piena.-
mente abilitati a 'stabilire fin .da allora con
l'ACI un certo rappolrto, magari COIl !'in-too-
zione di siglarlo o di conclude:rlo subito do~
po :l'approvazione da parte dell Parlamento,
a quest'ora probabilmente tutta ila storia dei
tamburi elettronid sui quali bisognerà lavo-
rare, eccetera sarebbe in stato avanzato. Lei
ci ha detto invece che avete scritto una let-
tera di impegno o di intenzioni, non so be-
ne, con l'ACI in questi giorni. Se il Javoro
fosse cominciato un mese o anche, come si
poteva fare, un mese e meZ2\0fa, a quest'ora
probabilmente avremmo già qualche cisul-
tato positivo.

Comunque l'operazione mi pare nel com-
plesso bene impostata. Io sono qui a dar-
gUene pienamente atto, come spero che lei
vorrà darci atto che la mostra ÌiI1sistenza su
questo punto è s,ervita a qualche cosa; e se
tutto questo servirà a insegnare agLi ita1ia~
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ni che le tasse vanno pagate, avremo fatto
insieme un buon passo in avanti.

,P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Cifarelli. Se ne dia Jet-
tUDa.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti iiIltendamo adot-
tare di fronte alle fondate proteste del Co-
nmne, deHa Provincia e della Camera di
commercio dI Ravenna, dn prresenza dello
stanziamento di soltanto 18 miliardi di lire
per il porto di Ravenna iI:1elpiano poliennale
di investimenti portuali, per complessivi
1.000 miJialfdi, che risU'lta già sottoposto al-
l'approvazione del ClPE.

L'intenogante sattoHnea che in tal modo
è assu:rdamente sottovalutata la fondamen-
tale funziolne che detto porto ha, di sostegno
e di propulsione per lo sViiluppo ecomomi-
~o, sociale e civile della R:egione Emilia-Ro-
magna.

L'interrogante ricorda che nella ripartizio-
ne dello stanziamento di 160 miliardi di Ure,
previsto dalla legge n. 336 del 1974, al porto
di RaveJ.ma fUl1<:moassegnati Isoltanto 3 mi-
Jia'rdi, da investire peraltI10 in .opere foranee
esterne, mentre lo stesso po:rto fu escluso
completamente dalla ripartizione dei 50 mi..
liardi, stanziati da:1la legge n. 376 del 1975,
pur trattandosi di un porto che ha crescemte
importanza nel complesso degli scali marit~
timi ritaliani: esso è infatti attestato da an~
ni rul terzo posto nella graduatoria nazionale
del traffico di merci secche e nel 1975 ha
conseguito il massimo inoremento del mo-
vimento commerciale, come lrisulta dalle sta~
listJiche ufficiali del nostm Paes.e.

(3 -00142)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
cOIltà di rispondere a questa 1nterrogazione.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo, anche per
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conto del Ministro della marina mercantile,
all'interrogazione del senatore CifareUi.

Riconosciuto il ruolo essenziale dello sca~
lo marittimo, peraltro evidenziato dalle in~
dicazioni relative al movimento commerCIa~
le fornite dal senatore interrogamte, devo
far presente che il suddetto stanziamento
è previsto in un programma di massima di
interventi. Il piano definitivo sarà successi-
vamente sottoposto all'approvazione del
CIPE e su di esso sarano sentite le regioni
interessate.

In tale sede potranno essere eventualmen-
te riesaminate le necessità del porto di Ra-
venna in relazione a quelle degli altri scali
marittimi nazionali.

Ciò premesso, devo precisare che la bozza
di piano prevede opere di completamento,
di sistemazione e di arredamento delle strut~
ture portuali realizzate in attuazione del vi- I

gente piano regolatore portuale, quale risul~
ta dal secondo progetto di variante e sup-
pletivo in data 1° agosto 1968, approvato
con decreto interministeriale 22 maggio 1970,
n. 998, tenuto conto della convenzione con
la SAPIR 24 maggio 1962 e relativi atti ag~
giuntivi.

Devo Lnoltre far presente che, essendo
quello di Ravenna un porto a carattere pre~
valentemente industriale, ulteriori opere di
banchinamento del canale Corsini, per ora
non previste dal piano regolatore, potran-
no essere eseguite dalle industrie interessa-
te, in regime di concessi~ne demaniale ma~
rittima, così come avvenuto in questi ulti~
mi anni.

Da quanto sopra e;rnerge che la situazio~
ne di Ravenna, analogamente a quella di
altri porti industriali, riveste carattere par-
ticolare e pertanto non può essere raffron-
tata a quella d~i porti oommerciali, nei qua-
li compete allo Stato (ed in parte alle pro~
vince ed ai oomuni interessati) la realizza~
zione di tUltte le opere ed attrezzature por-
tuali, che sono destinate alla generalità de~
gli utenti e non soltanto alle industr.ie loca~
lizzate nelle zone portuwli, così come avviene
nei porti industriali.

Pur in questo quadro di riferimento assi-
curo che, in relazione aJ ,carattere non de~

finitivo del piano stesso, che dovrà essere
sottoposto ~ come già ricordarto ~ al pa~
rere delle regioni, le esigenre di cui si fa
interprete il senatore interrogante saranno
senz'altro tenute pres~nti in sede di stesura
definitiva deJ piano poliennale.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoJtà.

C I FAR E L L I. Ringrazio l'onorevole
rappresentante del Governo per la rLcca e
precisa risposta, deLla quale mi dichiaro sod~
disfatto. LI punto di forza di tale risposta
è che i dati relativi alla ut1lizzazione dei 1.000
miliardi del piano J'oliennale per i porti, da
me riscontrati e criticati, non siano defini~
tivi nell'orientamento del Ministero dei la~
vari pubblici (oredo di concerto con LI Mi~
nistero della marina mercantile), ma che
sarà il CIPE a decidere, sentita la regione
interessata.

Che oggi si possa pensare ad una maggio-
razione di spesa pubblica, sia pure per ope~
re di così grande importanza e rilievo, è
difficile. Pur tuttaVlia, prendo atto della
di,spo[libilità del Govemo, qui autorevol~
mente espressa. Quel che invece mi preoc~
cupa è la regione interessata. Non sono
certo aJTItire~ionalista, nè per convinzione,
nè per rispetto della Costituzione. Critico in~
vece Ila continua violazione della Costituzio-
ne, che attuiamo dando alle regioni compe~
tenze che essa non prevede, e anzi affidando
ogni problema che non si vuole o non si
sa risolvere alla competenza regionale, con
la conseguenza di defatiganti lungaggini e
disgregazioni nella struttura dello Stato. Ma
questa è una parentesi. Senza dubbio qui,
quanto a interpretazione della competenza
urbanistica e delle scelte circa itl terflÌ,torio,
devolute aLla regione Emilia-Romagna, non
siamo fuori dei ilimiti della ,costituzione.
Però quel che è da rilevare è che proprio
la regione Emilia~Romagna, nonostante la sua
colorazione politica e i suoi successi (o in~
successi) più o meno accertati, dimostra per~
plessità nell'orientamento fondamentale del~
le sue grandi dnfrastrutture: se debba te-
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nersi presente a questi effetti tutta una rete
viaria, che vada tendenzialmente dal Tirreno
verso l'Adriatico, o una rete viaria di infra~
strutture fondamentali, che vada dal Nord
verso il Sud, quale sia l'apporto alla famosa
E~7, oppure, soprattutto, se l'orientamento
sia attraverso l'Appennino verso il porto di
La Spezia o attraverso la pianura del Reno, a
sud del Po, verso l'Adriatico e quindi verso
il porto di Ravenna.

Chiedere perciò il parere della regione
interessata (fatto salvo ill mdo rispetto verso
quegli amministratori e quel consiglio regio-
nale), non mi pare un'ancora di salvezza.
Ecco perchè il problema ritorna soprattutto
agli organi di Governo.

Mi consenta, signor ,Presidente, volgendo
aJ11afine, di far rilevare che la lagnanza con-
nessa al piano concerne il fatto che soltanto
3 miliardi furono assegnati con la legge
n. 336 del 1974. Quella prevedeva 160 miliar~
di. Il piano poliennale ne prevedeva 1.000;
su 1.160 miliardi, per il porto di Ravenna in
sostanza ne abbiamo 18 più 3, cioè 21. È una
sproporzione evidente.

Inoltre, il porto di Ravenna grava molto
.limitatamente sUilla spesa pubblica diretta,
in quanto la famosa SATIR, società costi~
tuita per la reaMzzazione del porto industria-
le, pur essendosi trovata in difficoltà, come
molti organismi del genere, è stata in grado
di attivarne lo sviluppo, almeno fino al rag~
giungimento di certi llimiti, oltre i quali la
società non può andare, sia per ragioni giu-
ridiche che per ragioni pratiche. È noto in-
fatti che l'estate scorsa vi erano problemd
di finanziamento e che per una boccata di
ossigeno si fece appello addirittura al con-
sorzio delle cooperative emiliano-romagnole.

Questo problema del resto non può essere
risolto in seno alla problematica dei porti
industriali, al cui sviluppo dovrebbero prov-
vedere le industrie stesse, in quanto il porto
di Ravenna, alle origini squisHamente indu~
striale, in relazione aJlla SAROM e all'ANI C,
si è ora trasformato in porto commer.ciale.
Se ne deduce che non possiamo continuare
a classificare i porti quasi in base alla loro
predestinazione, secondo programmi prov-
visori. Così facendo, si rischia di alimentare

iIIusioni su certi paTIti che non possono più
conservare la loro storica consistenza e di
ignorare invece le nuove funzioni di altri
ormai in grado di realizzare e superare de-
terminati presupposti.

Concludendo, se ho esposto queste argo~
mentazioni, non è soltanto per patrocinare
il porto di Ravenna, avendo l'onore di essere
stato eletto in quella città, ma anche per
caldeggiare una logica di convergenza degli
sforzi e di valorizzazione delle possioolità
dello Stato, specie se limitate, in relazione
ai suoi giusti obiettivi.

Quando affronteremo seriamente i proble-
mi relativi a determinati sperperi e al man~
cato sviluppo di porti anche famosi, ci ren~
deremo conto di come sia importante la va-
lorizzazione del porto di Ravenna.

Quindi, onorevole Sottosegretario, la rin-
grazio ancora una volta e prendo atto delle
sue assicurazioni. Voglio sperare che esse
non si concludano nel breve, pubblico dia~
lago, che abbiamo avuto in quest'Aula.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Romeo e Cazzato. Se
ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

ROMEO, CAZZATO. ~ Ai Ministri della
!;anità e dei lavori pubblici. ~ Per sapere
quale fondamento abbiano Je notizie pubbli-
cate dalla stampa, secondo le quali la salute
dei cittadini di Taranto sarebbe minacciata
da'l fatto che ,J'acqua fornita alle civili abi-
tazioni dall'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese risulterebbe fortemente inquinata dal-
b presenza di corpi estranei, quali terrie-
cia, soorie varie, eccetera.

Nel caso in cui dertte notizie abbiano fon-
damento, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali provvedimenti i Ministri inten-
dano radottare per garantiJre :la potabilWi
dell'acqua e la salute dei o1ttadini.

(3 -00146)

P RES I D E N T E. II Governo ha fa~
coilità di rispondere a questa inteI1rogazione.
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L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo, aa1Jcheper
CO(l.1todell Ministro della sanità, all'inteNo-
gazione dei senatmi Romeo e Cazzato.

Sulla base delle notizie acquisite dall'or-
gano periferico (ufficio del genio civile di
Taranto) del Ministero dei lavori pubblici,
facdo presente che effettivamente ne1l'acqua
erogata dall'Ente autonomo acquedotto pu-
gHese alla cittadinanza di Taranto, si è nota-
to un certo intorbidamento, che sarebbe stato
determinato dalle operazioni di lavaggio de].
le tubazioni.

Dalle analisi, effettuate a cura del medico
provinciale di Taranto, l'acqua stessa è ri-
sultata comunque potabile, coskchè, allo sta-
to, gli organi sanitari competenti non pon-
gono alcuna limitazione alrutenza.

Per quanto sopra esposto \ri1tengo che Il'in-
conveniente lamentato debba ritenersi eli-
minato.

Tuttavia, in relazione alla esigenza espres-
sa dai senatori interroganti, il Ministero dei
lavori pubblici e quello della sani,tà non
mancheranno di interessare gli organi sani-
tari della regione pugliese perchè i disagi
avvertiti dalla oittadinanza di Taranto nella
circostanza che ha motivato l'int'~rrogazio-
ne non abbiano più a verificarsi.

R O M E O. DOffi3lI1dodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onore-
voli col:leghi, dalla risposta che ci è stata
data dal rappres0nt'ante del Governo si ri-
cava che la notizia diffusa dalla stampa e
che fu poi alla base deLla nostra rntffi1roga-
l.ione aveva un certo fondamento, in quanto
si I1iconosce che in certi momenti a Iseguito
di operazioni di lavaggio delle condutture
l'acqua che usciva dai ,ruhinetti della città
di Taranto risultava intorbidata, di colore
gial1ogn010 e conteneva anohe detriti vad.

L'Ente acquedotto pugliese si è giustifi-
cato dicendo che vi era la necessità di proce-
dere a queste operazioni di lavaggio, che non I
si facevaI[]to da molto ,tempo, per cui erano
indispensabili; l'Ente dice aJl1chedi aver av..
vertito i cittadini di TaraJilto. Sta di fatto

che quando l'acqua ha ,oomialciato ad usd-
re dai rubinetti di oo/Lore gia11ogmolo e oon
i detriti la popolazione ,s.i è aLlarmata. Il
fatto è ~ e vogLio sottoliinearlo di sfuggj-
ta ~ che la credibili:tà dell'Ente acquedotto
pugliese è a livelli bassissimi e questo per
tutta una serie di vicende ormai annose che
vanno dal modo come vengono realizzati
i lavori e dati gli appalti, dagLi sprechi, dal
modo ,1n cui si fa la manutenzione, fino al-
l'esosità d~,i canoni di dis.tribuzione e di al-
lacciamento.

È noto che si ,tmtta di U[l ente che fin-
chè non sarà demoarati:zzato nOl11avrà lIles-
suna oredibilità tra le nOSTIre popolazioni,
perchè è un vero e proprio bunker dove
si assommano e si coalizzano interessi e con-
sorterie che risalgono a decenni; inoltre
non è possibile comprendere come viene
gestito questo ente e come vengono servi-
te le nostre popolazioni. Mi auguro comun-
que che un discorso su questo ente si fac-
cia. Per restare alla interrogazione da noi
rivolta al Ministro della sanità e a quello
dei :lavori pubblici (pokhè l'onorevole Sot-
tosegretario risponde anche a nome del Mi-
nis11ro della sanità) dobbiamo prendere atto
e naturalmente associa,rci all'auspicio che è
al fondo deLla risposta, che questi cas.i non
si verifichino più, al fine di dare tranquillità
alla popolazione di Taranto ma più in gene-
rale alle popolazioni pugliesi, per le ragioni
che qui ho appena accennato.

P RES I D E N T E. Segue un'dnterra-
gazione del ,senatore Luzzato Carpi. Se ne
dia :lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. ~ Premesso:

che nell'ultima decade di 'Ottobre 1976
una pioggia insistente ha causato, :am.oora
una volta, lo straripamento di £iumi e <tor-
renti, in particolare alla per:iferia di Milano
e neLl'hinterland milanese;

che detti fiumi e torr.enti, con acque
gravemente inquinate, si sono riversati,
straI1ipaJildo, su parecchi comUlI1Ji,allagando
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negozi, abitazioni, fabbriche (alOUiI1edi que~
si.e hanno dovuto mettere in cassa integra-
zione parte dei dipendenti) e colture agri~
cole, con grave pericolo per la salute pub~
blica;

che, in particolare, alcuni comuni .sono
stati assai gravemente colpiti, e tra essi Bo1~
late, Bresso, Cormano e Limbiate, e che
l'ospedale del comune di BoLlate è rimasto
per parecchie ore praticamente isolato per
l'irnlZione del tmrente Pudiga, con grave
per.icolo per gli ammalati e per cOlloro che
dovevano essere r.icoverati urgentemente;

che, malgrado la buona volontà del Co-
mando dei ViigHidel fuOlco di Milano e :l'ab~
negazione del personale, gli mterventi per
i necessa.ri soccOIrsi sono giunti in ritardo
pe.r l'assoluta carenza di mateIiÌale idoneo
e di mezzi;

che ancora una Violta &1fiume Seveso
è straripato,

l'interrogante chi.ede di conoscere:
a) quali provvedimenti il Ministro dei

lavori pubblici intende prendere per siste~
mare, mediante copertura, .Larrete di canali
e to'l'renti che scoprono a c.ielo aperto, eon
esalazioni spesso insopportahili, nei comu~
ni di cui sopra, tenendo presente che gli
stessi non dispongono di mezzi filnanziM'i
per ovviare a .tali l1icOiJ1renti:Ì!nconvenienti;

b) come si intende intervenire per la
costruzione delle fognature che sono pres-
50chè inesistenti in olt1re il 60 per CeiI1to
dei comuni della provincia di Milano, 0011
grave pericolo per .le falde acquifere oltre
che per la salute pubbLica;

c) se non si ritiene di classifkare i
comuni di cui sopra tra qoolli oolpiti da
calamità naturali, onde consen1Jire Loro di
ottenere le conseguenti agev:olazioni di leg-
ge (oltre l'applkazione della ,legge !Il. 34 del~ I

Ja Regione Lombardia);
d) 1n particolare, dal Ministro dell'in~

t(,AfllO,quali provvedimenti intende adottare
cOonuomini e mezzi per potenmare IiI Corpo
dei vigili del fuoco di MilanI() che ha, ,altre~
sì, giurisdizione sulla pmvincia e che eon
i mezzi eli cui dispone, attualmente nOll è
assolutamente in grado di assicurare un
pr::,nto ed adeguato intervento.

(3 - 00162)

.p RES I D E N T E. !il Governo ha fa-
voltà ,di rispondere a questa -intenrogaz-ione.

L A FOR G I A, sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. P'remesso che, co~
me è noto, gli eventi meteorologici che han~
no cruratter.Ìzzato la fine di ottobre hanno
interessato, purtroppo, varie :regioni d'Ita-
lia e che l'eco dell'eccezionale evento alluv.io-
naIe che ha colpito la città di Trapami e
altlre .locaHtà della Sicilia centro,occidenta~
Je è ancora viva, sottolineo che tali calamità
per la 10m frequenza, cOlme è stato Il1Heva-
to dail ministro Gullotti in sede di esame
de1Jlostato di previsione deLla spesa del Mi.
nistem dei lavori pubblici presso la Com~
missione lavori pubblici del Senato, non
possono cOlllsiderarsli tutte ,1neluttabili ed
imprevedibili. Anzi un riferimento alla lo~
l'O prevedibilità è presente nella cosiddetta
r,elazione De Marchi, cioè in quel p:mgevo-
]e studio che ha evidenziato J',esigenza, or~
mai indifferibile, di interventi organici e ,so-
prattutto preventivi per arginare H disse~
sto idrogeologico del paese.

Questa premessa è opportuna, in quanto
i danni segnalati nel territorio milanese so-
no conseguenza degli insufficienti, e non
sempre organici, preventivi interventi per
la difesa del suolo, come evidenziato dal ci~
tato studio della Commissione De Marchi.

Pertanto si rende ormai indifferibile la
esigenza della ripresentazione del disegno
di legge, già presentato nel 1973, recante un
piano di interventi per opere idrauliche e
di sistemazione agraria.

Concordemente a tale esigenza ed all'im-
pegno espresso nella sede sopraindicata dal
ministro Gullotti, si sta procedendo all'ag~
giornamento specie per la parte finanzia-
ria del provvedimento elaborato nella tra-
scorsa legislatura.

In attesa della messa a punto di tale ini-
ziativa legislativa, occorre procedere ad in~
terventi di estrema urgenza, al fine di scon~
giurare ulteriori pericoli.

Tali interventi si appalesano urgenti so~
soprattutto nei riguardi di quei corsi d'ac~
qua le cui difese sono state maggiormente
danneggiate dalle recenti calamità.
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Si deve, però, far presente che nel bilan~
cia del corrente esercizio è previsto lo stan~
ziamento di lire 18 miliardi per interventi
del genere. Tali fondi sono assolutamente
insufficienti per provvedere al ripristino del~
le opere idrauliche interessate dalle continue
piene dei fiumi nei mesi di ottobre e novem-
bre scorsi.

Tuttavia, pur considerando l'esiguità degli
stanziamenti di bilancio, è impellente l'esi~
genza d'intervenire prima che la situazione
diventi drammatica. A tal fine, come è stato
preannunciato all'altro ramo del Parlamento,
è in fase di elaborazione e presentazione un
provvedimento straordinario che stanzia 260
miliardi per le opere più urgenti.

Per quanto attiene ai danni oggetto della
interrogazione in esame, in base alle segna~
lazioni pervenute dal Magistrato per il Po
di Parma, per i corsi d'acqua interessanti il
comune e la proviincia di Milano (scOilmatore
delle piene a nord-ovest di Milano ~ Cavo
Redefossi ~ sistema Seveso~Olona~Lambro),
è previsto un piano di interventi calcolato
nella spesa di lire 20 miliardi.

In ordine a 1:ali interventi facCÌlo presen~
te che i ,relativi progetti di massima sono
g.ià stati predisposti da parte del Magistra-
to per il Po e che la tra:s£ormazione in
progetti esecutivi richiederà un lasso di tem-
po -relativamente breve, trattandosi in mas~
sima par.te di rinforzi arginali e relative
opere di impermeaMlizzazione, atte a ga..
ntntrre la tenuta idraulica del Slistema di
difesa.

Nel quadro di tali interventi interessanti
il territorio della Lombardia va ricordato
che il Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci, nella seduta del13 ottobre u. s., ha espres-
so parere favorevole all'approvazione della
perizia suppletiva e di variante del primo
lotto funzionale, relativo alla costruzione del
canale deviatore delle piene del Cavo Rede-
fossi, il quale costituisce, com'è noto, una
opera di rilevante interesse per la difesa del~
la città di Milano.

Circa i punti a) e b) dell'interrogazione,
faccio presente al senatore intenrogante che,
ai sensi del decreto del Presidente della Re~
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8, la competenza
per interventi interessanti opere igieniche

è stata Itrasferita alle regioni. Pertanto le
iniziative in materia spettano, nel caso spe-
cifico, alla regione Lombardia.

Circa la richiesta di cui al punto c), debbo
rilevare che, ai fini delle agevolazioni di
legge, occorre che le calamità naturali siano
dichiarate di estensiiQne ed entità partico-
larmente gravi (lettera i dell'anticolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 8
del 1972). In assenza di tale presupposto la
iniziativa in materia spetta all'ente regiore.

Circa il punto d) dell'interrogazione ri-
spondo a nome del Mirr1stro de1l',intel1l1o, il
quale ha comunicato che, pur tenendo conto
dei motivi ispiratori delle richieste, non può
per il momento dntervenire nel senSlOauspi~
cato dal senatore interrogante.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
sidente, onorevole Sottosegretar.io, onorevo~
li colleghi, la risposta de1l'ol1!O(l"evoleSotto-
segretario, specialmente l'ultima parte, non
può che lascia/rmi completamente insoddi~
sfatto in quanto non 'rispOlllde alle preoise
domande da me pos.te. Mi rifer.isco 'anzitut-
to alla richiesta del potenziamento del Cor-
po dei v:i:gHidel fuoco di MiJIamo che ha
giurisdizione anche sulla provimoia e che in
un momento difficile come è stato quello
dell'é\JlluviOllle in quelLa zona è giunto OOill
estremo ritardo, malgrado ,l'abnegazione del
personale. Il Corpo. è assoLutamente caren~
te non solo in uomini ma anche in mezzi.
11 fatto di di're che non c'è aSlsolutamente
possibilità di rimediare a questo mi pare che
sia una risposta sprovveduta e provocatoria.

C~edo che se si dovesse ripetere un'allu-
vione così g)rave come quella già 'Verifica-
tasi ~ tra l'altro è rimasto completamem.-
Le isolato l'ospedale di un oOffiune ~ vi sa-
rebbe il pe.r.ico}o che un insufficiente iintea:"~
vento. dei v.igjli del fuoco potrebbe arrecare
danni e forse vittime.

P.er quanto ri:guarda il prob[ema della re-
te fognamte e inquinante, è ve.ro che la com~
petenza è passata alle i~egioni, ma è aItret-
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tanto vero che l'entità delle spese necessa-
ri~ è tale che credo debba essere esaminata
dal Governo la possiMlità di assegnare alle
regioni una d£ra adeguata, dal momento
che H60 per cento dei comun<i deLl'hinterland
milanese è priiVo di fognature. Lo stesso
discorso vale per le centinaila di miliardi I
che occorrono per riO>rdilIlia1reil oor.so delle
acque e la copertura dei canali e dei tor-
renti deH'hinterland milanese. Vi è un for-
te inquinamento llE'lla zona per questi ca-
n~li che scorrono a cielo aperto, per cui è
necessario un pronto e massiccio intervento
governa,tivo: infatti, nè i oomuni, nè le pro~
vi,nce, nè la regione hanno i mezzi sufficien-
ti per poter 'intervenire.

Concludo <ribade:rl!do la mia massima in-
soddisfazione per la r:isposta delil'onoI'evole
Sottosegretario.

P RES I D E N T E. Seguono un'inter-
rogazione dei senatori Mola, Fermariello e
Valenza ed un'interpellanza dei senatori Ma-
sullo, Anderlini e Guarino. Poichè si riferi-
scono allo stesso argomento, propongo che
siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Si dia lettura dell'interrogazione e della
interpeJlanza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MOLA, FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
sapere se non ritenga ~ d'intesa con la
Giunta regionale della Campania e con l'Am-
ministrazione comunale di Napoli ed in col-
laborazione con le forze politiche e sociali
interessate ~ di dover intervenire in modo
coordinato per affrontare, concretamente
seppure gradualmente, i problemi dello svi-
luppo dell'area napoletana, con particolare
riferimento a quelli, drammatici, dell'occu-
pazione.

(3 - 00134)

MASULLO, ANDERLINI, GUARINO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Di fronte all'eccezionale drammaticità del

problema occupazionale napoletano, rimasta
senza alcuna attenuazione dopo gli inadem-
piuti impegni del precedente Governo, e mal-
grado i generosi sforzi del sindaco Valenzi
e della Giunta di sinistra, scontratisi con
ostinate resistenze e con difficoltà oggettive
di ben più complessa scala;

dinanzi al comprensibile stato di tensio-
ne permanente ~ di cui gli incidenti di qual-
che giorno fa sono un ennesimo sintomatico
episodio ~ che si riassume nella giustamen-
te beffarda e dolorosa convinzione popolare
secondo cui « a Napoli voler lavorare è rea-
to », incisiva condanna di un inveterato siste-
ma di Governo fatto, per Napoli, solo di
promesse e di repressione;

essendo in linea di principio e di fatto
intollerabile che decine di migliaia di uomini
validi e le loro famiglie rimangano stabil-
mente esclusi dall'attività produttiva e da
regòlari e dignitose fonti di sostentamento,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
le politica il Governo intende perseguire al
proposito e se si proponga finalmente di adot-
tare e presentare subito al dibattito parla-
mentare un piano organico di interventi im-
mediatamente efficaci, il quale non sia episo-
dico, ma inquadrato in un complesso di ben
coordinate scelte, ai diversi livelli e nei diver-
si settori, capaci di rivitalizzare il tessuto
economico e di risanare la di.soccupazione
generalizzata ed endemica della più densa,
ed insieme più povera, concentrazione metro-
politana d'Italia.

(2 - 00016)

M A SUL L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A SUL L O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, a Napoli, come è noto, la disoc-
cupazione è stata storicamene un fatto isti-
tuzionale e le ragioni di queste condizioni
anomale della città napoletana tutti le co-
nosciamo, per cui non è qui il caso di sof-
fermarvisi. Nel corso di questi ultimi anni
e soprattutto di questi ultimi mesi, però, la
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crisi economica generale e la stessa matura-
zione politica della popolazione napoletana
hanno portato la situazione ad un punto di
rottura; cioè non è più possibile immaginare
che una società cittadina ~ non dico della
città chiusa nelle sue mura, ovviamente,
ma una società cittadina nel senso di una
società che ormai corrisponde ad una gi-

gantesca conurbazione, che abbraccia tutto
il golfo di Napoli o quasi ~ schiacciata dal
peso dei propri problemi e dalla stessa den-
sità in cui essi, anche spazialmente, vengono
costretti, possa continuare a vivere in modo
non solo non civile, ma appena tollerabile,
con il sistema della disoccupazione istitu-
zionalizzata.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue M A SUL L O). A queste dif-
ficoltà è chiaro che non è più possibile ri-
spondere con i mezzi e con le strategie tradi-
zionali che corrispondevano a questa istitu-
zionalizzazione della disoccupazione, ed era-
no le antiche strategie della tolleranza e della
repressione di borbonica e preborbonica me-
moria, protrattesi, per molti aspetti, fino
ai nostri giorni; nè è più possibile rispon-
dere con la strategia, apparentemente più
moderna, ma sostanzialmente altrettanto ar-
caica, degli interventi pubblici capaci solo
di favorire le grandi o le piccole clientele.

È impossibile immaginare che questa sia
ancora una risposta praticabile nei confronti
della situazione napoletana nell'anno di gra-
zia, per così dire, 1976; e che questo ormai
sia ritenuto un tema a cui tutte le forze de-
mocratiche, non dico napoletane, ma italia-
ne, hanno prestato, con sufficiente attenzio-
ne, una doverosa partecipazione di analisi
ed una doverosa espressione di volontà poli-
tica è testimoniato dal fatto che questa As-
semblea espresse, nel 1976, pochi mesi fa,
in occasione della discussione e dell'approva-
zione della legge 183, un ordine del giorno
nel quale si dava esplicito impegno al Go-
verno di affrontare i problemi di due aree
urbane particolarmente schiacciate dai pro-
pri tradizionali problemi, dai vizi antichi e
nuovi di una gestione politica e sociale:
l'area napoletana e quella palermitana.

Ci fu quindi un esplicito voto di questa
Assemblea, un'esplicita presa di coscienza ed
espressione di volontà politica. Da allora so-

no passati poco più di sei mesi; si sono
messi in moto i meccanismi che quella legge
prevedeva e certo non potremmo essere tan-
to poco dotati di buon senso e di logica ele-
mentare da pretendere che quei meccanismi
fossero già giunti al proprio risultato pri-
ma di mettersi in moto.

Devo però dire che, di fronte al modo
con cui questi meccanismi si sono messi in
moto ed ai risultati che essi sembrano pre-
parare, siamo preoccupati per una serie di
ragioni che adesso brevissimamene illustre-
rò. Innanzitutto siamo preoccupati perchè il
clima generale di salvataggio dell'economia
nazionale dà l'impressione ~ non manca-
no i segni in questo senso ~ che si vo-
glia tentare di mettere la sordina al tema
specifico di queste grandi aree metropolita-
ne schiacciate da problemi secolari ed an-
che da problemi di breve e vicina forma-
zione; e mi riferisco in particolare all'area
napoletana.

A questo proposito credo non sia necessa-
rio sottolineare, perchè ormai è nella co-
scienza di tutti (anche se affiorano quei sin-
tomi contrari), che il problema di Napoli non
va affrontato perchè non vi sono altri pro-
blemi generali da affrontare, ma perchè esso
costituisce uno di quei problemi la cui solu-
zione è la chiave della soluzione del proble-
ma generale.

Ognuno capisce che la presenza di uno
squilibrio economico e sociale qual è quello
del Mezzogiorno, e che a Napoli acquista
una sua intensità drammatica, comporta la
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impossibilità di un reale equilibrio di carat-
tere generale, soprattutto in un momento
come questo, in cui la nuova dislocazione
dell'organizzazione del lavoro e dei mercati
minaccia di travolgere proprio le aree come
quella napoletana, in cui quel tanto di fonti
occupazionali che nel reticolo sociale si è ve-
nuto formando attraverso i secoli, che è un
reticolo di lavoro a basso costo e di produ-
zioni semiartigianali o semindustriali, minac-
cia di essere totalmente spazzato via dalla I
spinta verso la periferia dell'intero sistema I

che gravita sul bacino del Mediterraneo e
dalla diversa distribuzione del lavoro, della
occupazione, delle varie produzioni.

In fondo le produzioni povere sembrano
essere sempre più spinte dall'intera politica
comunitaria europea verso una periferia la
quale scavalca città come Napoli. Questa è
quindi una ragione di maggiore preoccupa-
zione perchè siamo di fronte ad una crisi
politica generale, a una tendenza a mettere
la sordina al problema, che sembra troppo
particolare rispetto a quellì generali mentre
non lo è, a una minaccia di scavalcamento
nella redistribuzione che si va via via mo-
dificando.

Una seconda ragione di perplessità, di
preoccupazione è data dal fatto che il dise-
gno di legge sulla ristrutturazione e riconver-
sione industriale, il 211, che ora si sta di-
scutendo in Commissione e che presto verrà
in quest'Aula, appunto nella tematica della
soluzione globale dei gravi problemi della
nostra economia, sembra in qualche modo
dimenticare o perlomeno non tenere suffi-
cientemente presenti i problemi di organi-
cità degli interventi, come quello per il Mez-
zogiorno e in particolare per Napoli. Questa
preoccupazione è tra l'altro documentata
da una fonte insospettabile, qual è l'ultimo
documento del comitato dei rappresentanti
delle regioni, formato appunto in forza della
183, il quale ha esplicitamente sollevato le
proprie perplessità sulle deficienze di con-
nessione fra la 183 e il211, deficienze di con-
nessione che in fondo frustrerebbero la stes-
sa volontà politica espressa nella 183 di guar-
dare agli interventi nel Mezzogiorno non più
nella forma settoriale, episodica, assistenzia-
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le di tipo tradizionale, ma in una forma or-
ganica, che ovviamente significa non soltan-
to l'organicità interna dell'intervento, ma an-
che ]'organicità esterna, cioè il raccordo tra
l'intervento per Napoli e il globale interven-
to nella politica economica nazionale.

Ultima ragione di perplessità e di preoccu-
pazione, in questa rapida sintesi, è quella
che ci viene dalla rilevazione della velocità
della spesa. Ci troviamo di fronte ad alcune
cifre, quelle relative agli stanziamenti e alle
spese realmente effettuate per alcuni proget-
ti speciali, che riguardano il Mezzogiorno e
in particolare la città di Napoli. Ebbene, i
progetti speciali approvati dal CIPE, in base
alla legge 853 del 1971, comportavano im-
pegni, assunti per il quinquennio fino al
1975, di 2.206 miliardi; ne risultano spesi
effettivamente 512, cioè al 1975 era stato
speso poco meno di un quarto dello stan-
ziamento scritto sulla carta dei bilanci. Se
andiamo poi a guardare il progetto speciale
n. 3, cioè il progetto speciale che concerne il
disi.nquinamento del golfo di Napoli appro-
vato dal CIPE nel 1972, leggiamo nienteme-
no che su 462 miliardi ne sono stati eroga-
ti soltanto 20; quindi siamo ad un ventitree-
sima. Laddove la velocità di effettuazione
della spesa per l'intero insieme dei progetti
speciali riguardanti il Mezzogiorno nel quin-
quennio fino al 1975 era di un quarto rispet-
to allo stanziamento, per quanto riguarda
in ispecie l'unico progetto che concerne di-
rettamente Napoli, cioè quello del disinqui-
namento del golfo di Napoli, abbiamo una
velocità di spesa che è definita dal rappor-
to pari ad un ventitreesimo rispetto allo
stanziamento.

Questo dunque è un altro motivo di preoc-
cupazione. In effetti l'organicità dell'inter-
vento non significa soltanto organicità del-
la progettazione, ma certamente anche orga-
nicità nel predisporre, dirigere e portare a
compimento l'effettiva esecuzione della
spesa.

Noi crediamo che il Governo su questo
punto debba dare delle risposte precise, che
siano soprattutto delle risposte di prospetti-
va. E tali risposte di prospettiva non posso-
no non tener presente che due sono i livelli
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ai quali il Governo deve possibilmente darci
una risposta positiva: il primo è quello legi~
slativo e riguarda gli intendimenti del Go-
verno per portare in sede di dibattito, at-
traverso eventuali emendamenti abbastan-
za incisivi, quelle modifiche al disegno di
legge n. 211 che valgano a placare le preoc-
cupazioni del comitato dei rappresentanti
delle regioni.

A livello esecutivo poi è necessario che il
Governo ci dia assicurazioni circa la defi-
nizione dell'intervento nel programma quin-
quennale previsto dalla n. 183, nella messa
in cantiere di un progetto speciale per Na~
poli come quello a cui il Governo veniva im-
pegnato dall'ordine del giorno approvato da
questa Assemblea sei mesi fa; soprattutto è
necessaria una capacità di iniziativa del Go-
verno nella mobilitazione delle realtà locali.
Sappiamo che a Napoli sono auspicati ed
in preparazione, per quanto possibile, da
parte delle iniziative locali, sia una confe-
renza sulle partecipazioni statali sia un con-
vegno sul progetto speciale. La conferenza
suJle partecipazioni statali ovviamente è fi-
nalizzata a mobilitare la realtà sociale di
Napoli e del suo hinterland circa la riatti-
vazione della struttura industriale napoleta~
na che rientra soprattutto nella fascia delle
partecipazioni statali. Il convegno sul pro-
getto speciale che sia la regione sia il co-
mune di Napoli stanno organizzando ha co-
me propria finalità quella di impostare la
azione globale di riqualificazione civile della
conurbazione napoletana ed è certamente
auspicabile che ad esso partecipi, insieme ad
altri membri del Governo, quanto meno il
Ministro interessato e specificamente respon-
sabile in questa materia.

In tal senso chiediamo al Governo alcune
assicurazioni, le quali, ovviamente, non sia-
no del tipo di quelle che un tempo veniva~
no date per garantire un certo soccorso a
determinate situazioni di emergenza, ma sia-
no in grado di tranquillizzarci sul fatto che
le situazioni di emergenza, a Napoli più che
in tutta l'Italia, sono situazioni di cui si è
compresa la gravità. Pertanto la terapia non
può più essere quella del piccolo ambula-
torio di pronto soccorso, ma deve essere

una terapia di lungo respiro la quale, ovvia~
mente, non lasci per l'immediato l'ammalato
senza ossigeno.

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere all'interrogazione e al-
I'interpellanza.

* S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Certamente la gravità della situazione eco-
nomica e sociale di Napoli, specie sotto il
profilo occupazionale, rivela una realtà che
non consente ulteriori ritardi ed indugi, sia
nella più ampia ed immediata attivazione
di tutti gli interventi possibili, sia nel soste-
gno pieno e costante dei livelli di governo
locale, per quel disegno di sviluppo a cui
ha fatto riferimento il senatore Masullo.

Il decreto del Presidente del Consiglio che
assegna al Sottosegretario al bilancio il com-
pito di coordinare gli interventi pubblici in
Campania vuole costituire un contributo per
produrre un impegno che superi l'espleta~
mento delle funzioni di ordinaria ammini-
strazione. Questo impegno parte dall'espe-
rienza fatta dall'onorevole Compagna nella
precedente Ilegis1latura; esso è stato avviato
nella più piena intesa e nel massimo rispet-
to dell'autonomia degli enti locali ed in pri-
mo luogo della regione Campania. Agli enti
locali ci si intende affiancare, per superare
difficoltà, vincere ritardi, rimuovere osta-
coli nella piena valorizzazione e nel pieno
coinvolgimento di tutte le forze orientate
alla crescita democratica e civile della Cam-
pania.

Nell'avvio del lavoro in questo periodo so-
no stati individuati, d'intesa con la regione
Campania e con il comune di Napoli, tre
ordini principali di problemi: l'emergenza
economica, che si traduce soprattutto nelle
gravi difficoltà dell'occupazione, le prospet-
tive economiche, sociali ed occupazionali a
breve periodo, soprattutto quelle che riguar-
dano l'evoluzione della situazione nei pros-
simi mesi, nonchè le linee di sviluppo di
medio periodo, capaci di affrontare quei ma-
li strutturali cui il senatore Masullo ha
fatto riferimento.
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Rispetto aU'emergenza il Governo ha ri-
I

tenuto di tenere distinta nettamente la ge- i
stione dei problemi strettamente attinenti al- !
le vertenze di lavoro, riportandola rapida- !
mente nella sede propria del Ministero del

Ilavoro, al quale si richiede uno sforzo invero Inotevole, orientato a gestire nella maniera I

più proficua per la difesa dei livelli di oc-
cupazione le vertenze in atto e future e so-
prattutto a conseguire progressivamente e
senza traumi, ma anche con tutta l'urgenza
dovuta, il ripristino pieno della funzionalità
dei meccanismi ordinari dell'avviamento e
del collocamento dei lavoratori.

In questo senso va salutata positivamente
con particolare attenzione l'intesa raggiunta
con le organizzazioni sindacali circa il ripri-
stino della funzione del collocamento.

Accanto a questo sforzo dell'amministra-
zione del lavoro, si svolge l'impegno di ren-
dere disponibili nuovi posti di lavoro sia at-
traverso la spinta agli interventi pubblici
sia attraverso lo sbocco di situazioni azien-
dali critiche.

In queste prime settimane si è avuto m~
cia di intervenire presso ,l'amministrazione
ordinaria e straordinaria per l'immediato av-
vio di interventi in opere pubbliche già pron-
ti, straordinari e ordinari, connessi a par-
ticolari situazioni di sostegno occupaziona-
le, e di aiutare gli enti locali ad accelera-
re la realizzazione di opere di :loro compe-
tenza. L'impegno in tal senso ha consentÌito,
nella più proficua e diretta coLlaborazione
tra comune di Napoli, Cassa per il Mezzo-
giorno, regione Campania, Genio civile e
commissario di Governo, di pervenire ad
una soluzione adeguata per iJ completamen-
to del restauro di monumenti, consolidando
12.possibilità di immediata spendi.ta dei fon-
dI residui della legge speciale per Napoli,
mantonendo l'occupazione per un periodo
adeguato a tentare l'immissione di questa
manodopera nel turn overorcLinado del mer-
cato del lavoro. Si è riusciti a sbloccare l'av-
vio delle opere finanziate con.la legge 01.183.
rigua1rdante importanti lavori igienico-sani-
tari, di attrezzatura delle zone di 167 e di
edilizia scolastica da parte del comune di
Napoli, nonchè ad avviare la prima tranche
delle opere comprese nel progetto speciale

per il disinquinamento di Napoli, il che ha
consentito tra l'altro di superare gli ostacoli
che si erano frapposti in quest'ultimo perio-
do e che avevano ritardato di molti mesi l'av-
vio delle opere. Parimenti si è sbloccata la si-
tuazione per la realizzazione della strada Pon-
ticelli-Pomigliano per un impoct:o di 18 mi-
liardi, il collegamento tra :la tangenziale e
la zona ospedaliera di Napoli, i .lavori di am-
pliamento dell'ospedale Carda;mlli per 10 mi-
1iardi, per i quali si sta sol1ecitando IiI più
rapido iter di appalto e infine, con un'inte-
sa tra Governo e amministrazione locale, so-
no stati definiti i tempi di realizzazione del-
la pr,ima tranche di opere per Ila metropoli-
tana, nel rispetto della scadenza che era
stata posta dal decret01legge del 1975. Come
pure si sono soHedtate la ,regione e le :so-
cietà interessate per ;l'utilizzo rapido degli
stanziamenti fatti con il decmto.,1egge dello
scors.o anno per l'ammodernamento dei ,tra-
sporti (circumvesuviana, cumana, nonchè la
stessa Alifana).

Nel con tempo si sta provvedendo ad acce-
lerare il completamento di .investlimenti indu-
striali in corso di realizzazione per diciotto
iniziative, i cui investimenti :fissi ammontano
a circa 460 miliardi per un complesso di una
occupazione prevista di circa 5.000 unità.
Si è anche raggiunto tra il comune e l'Ital-
sider un pieno accordo per la concessione
di tutte le licenze.

È: in corso l'esame delle altre situazioni
industriali.

Passando poi alla seconda linea di lavoro,
quella di più immediato riguardo rispetto
all'emergenza, secondo una metodologia già
concordata con ,la regione Campania, con il
comune di Napoli e con :Lestesse organizza-
zioni sindacali, s~ sta lavorando per una pro-
spettiva di breve periodo e per mettere a
punto le Mnee operative di intervento.

La grav.e situazione di recessione cui ha
frutto l1iferimento il senatore Masullo, che
investe il paese e che ha effetti gravi sul
Mezzogiorno, in particolare assume a Na-
poli connotati più preoccupanti, come del
resto è segnalato dal progressirv:o aggravar-
si di uno 'stato, che ormai data da alcU01ime-
si, di vera e propria emergenza economica
sia .sotto il pro:filo .occupazionale che delI',fun-
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piego delle risorse 'e deUa situazione sooiaJe.
Al 'riguardo si è cOiIlcordato che es]stono in
Campania e soprattutto iIlell'area napoleta~
11aragguardevoli 'risorse già impegnate e non
eroGate per va:rie ragioni. Il movimento sin~
dacab ha pubblicato un libro bianco :1nque~
sta materia.

Qnes-ta situazrone ha co.ns1gliato e .reso !
possibile l'approntamento per il 1977 di un

I

programma di spesa effettiva per sopperire I
alla grave situazione di aI1]s,isulla base delle !
opere già previste e degli investimenti già I

programmati e già corredati di progetti prorn~ !
ti. Il programma riguar.da sia la parte rela~
tiva agli investimenti industriali siia La parte
,relativa alle opere pubbliche, affe.renti non
~olo aille amministrazioni centrali ordinarie
e stmordinarie, ma anche agli enti Jocali.
Per ent,rGJmbi i seTtori, con l',atttiva collabo~
razione del comune, della regione e deUa Ca~
mera di commercio, è in C'QI1S0l'accertamen~
to delle iniziative di più immediata ~segui~
bilità attraverso una ricogniziOiIle analitica
e concreta per definire l'ammontare delle ri~
sorse disponibili e lo stato dell'iter procedu~
rale, ma soprattutto per individuare gli osta~
coM che si frappongono all'esecuzione degli
interventi, per il supemmento dei quali sarà
necessari'o adottare anche misure legislative
s1raoirdinarie che riducano al m1Iliimo i tem~
pi pcr l'appalto e l'esecuzione.

In un momento di caduta della domanda
interna occorre accelerare al massimo nella
situazione napoletana la spesa pubblica. Sarà
possib.ile oosÌ formul'are entro il gennaio
prossimo, sulla base dell'intesa realizzata
,con gli enti locali, il pI10gramma di spesa per
il 1977 assumendo le misure neces,saI1ie per
a.ccelerarne l'iter e soprattutto fonnula:ndo
un programma per 1'occupazione aggiuntiva
del 1977 che consenta di fare un minimo di
p.:::e...risionesul mercato di lavoro per anda-
re incont,ro alla disoccupazione eme.rgente.

Ma quello che più importa, come è stato
I

sottolineato dal senatore Masullo, è la i
terza direttrice di lavoro che si è indicata i
e che concerne i problemi di sviluppo a

I

medio periodo. Sulla base degli studi e delle
,

proposte già esistenti per l'area napoleta- !
na e che costituiscono un mosaico presso~

I

chè completo rispetto ai problemi della
i

Campania e dell'area napoletana, ritengo in
questo momento di individuare alcune di-
rettrici operative di fondo, lungo le quali
verificare il consenso e la corresponsabiIiz-
zazione di tutte le forze locali. Sono convin~
to, cioè, confortato in ciò da una prima ve~
rifica in sede locale, che la chiave del mo~
saico è rappresentata dalla capacit~. di deter-
minazione politica limmediata, del passaggio
dal dibattito alle scelte operative.

In questa impostazione il presidente della
regione Campania ha assunto l'impegno,
d'intesa con il comune di Napoli e con il Go-
verno centrale, di sottoporre una proposta
operativa di sviluppo dell'area metropolitana
aile forze politiche e sociali per pervenire
alla definizione delle linee operative di in~
tervento. La proposta sarà articolata par-
tendo dalle possibilità di intervento assicu-
rate dalla revisione e dal coordinamento dei
progetti speciali già operanti ~ quello del
disinquina:mellto, ma anche quello relativo
alla Campania interna ~ per raccordare lo
sviluppo delle aree interne con lo sviluppo
delle aree metropolitane, in ottemperanza
alla unanime deliberazione dell'Assemblea
del Senato presa in occasione dell'approva-
zione della legge n. 183, alla quale ha fatto
riferimento il senatore Masullo.

L'elaborazione e la realizzazione di un
progetto speciale per la conurbazione na~
poletana non può che prendere l'avvio da
alcune scelte di fondo in ordine a quelli che,
dai numerosi studi effettuati e disponibili
nonchè dall'ampio dibattito politico svilup-
patosi negli ultimi dieci anni, si propongo~
no ormai chiaramente come i punti nodali,
strategici per la rimozione dei principali
ostacoli a un razionale assetto e sviluppo
dell'area napoletana.

Il grave deficit di posti di lavoro stabili,
la progressiva compressione verificatasi nel
turn aver deJi' edilizia e quindi il venir me~
no di un'ampia quota di posti di lavoro
precario da utilizzare come fascia di ma~
novra a fronte delle debolezze strutturali
sempre piÙ accentuate del mercato del la~
voro, impongono di porre come obiettivo
del progetto l'occupazione.

La drammatica carenza sempre crescente
dei servizi c:ìvili e lo squilibrio a volte abnor-
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me nella disponibHità delle residenze, carat-
terizzato dall'ampliarsi della fatiscenza edili-
zia ed abitativa dei centri antichi da un lato
e dall'espandersi assurdo di nuove residenze,
specie ai margini dei centri urbani, pongono
il problema del centro storico di Napoli co-
me problema centrale da affrontare nel pro-
getto speciale. L'insufficienza e la disorgani-
cità delle infrastrutture che si incentrano sul-
la crisi delle attrezzature singole, porto e ae-
roporto, e suUa pedissequa riproposizione di
una logica che fa prevalere anche in queste
condizioni l'utilizzazione privata sul consu-
mo collettivo, impongono di porre come terzo
obiettivo integrato quello della risistema-
zione dei servizi.

La rassegna di qlrelli che si sono indicati
come punti nodali neLl'evoluzione della realtà
napoletana indica al primo posto il problema
dell'occupazione, e dell'occupazione indu-
striale. La scomposizione di massima di tale
problema porta a definir~ come pr>ioritarie
le seguenti operazioni: il riordino delle in-
dustrie di base e il loro risanamento econo-
mico, soprattutto con riferimento al proble-
ma dell'Italsider, di cui in questa s.ede sIÌ è
discusso e di cui ci sono stati riverberi ester-
ni sulla stampa (il che impone non solo di
portare a compimento gli investimenti di ri-
strutturazione dello stabilimento di Bagnoli,
ma anche di porsi i problemi alternativi di
lungo e medio periodo, che riguardano il ri-
sanamento di un centro siderurgico integra-
to); i programmi di promozione per la ristrut-
turazione, soprattutto in rermini di comple-
mentarietà, di interdipendenza strutturale e
mercantile, dei settori dell'industria meccani-
ca dell'area napoletana (vi è il problema del-
l'integrazione tra la produzione dell'Alfa Sud
e quella della industria complementare e di
servizio), di quella chimica e di quella elettro-
nica, e la loro integrazione con centri di ri-
cerca applicata. In questo senso sia la deci-
sione Montedison di ubicare a Napoli un cen-
tro di r.icerca per la chimica secondaria sia
la possibilità di ubicazione di centri di ricer-
ca applicata nel settore dell'elettronica costi-
tuiscono un primo nucleo importante per da-
re una spinta all'espansione IÌndustrial~.

Ma si pone anche in termini di occupa-
zione industriale il problema della riorga-

nizzazione delle piocole industrie e dell'ar-
tigianato, soprattutto puntando su una loro
diSllocazione attraverso la realizzazione di
un'rurea di concentrazione con il !ricorso al
leasing agevO'lato previsto dalla 183. In que-
sto contesto e funzionalmente ai problemi
di occupazione si pongono i problemi di
riorganizzazione e di potenziamento delle
attività di servizio, soprattutto di queLle tu-
ristiche, cO'n l'adeguamento delle attrezza-
ture ed il potenziamento deUe stesse in or-
dime al completamento dello schema deRla
grande viabilità della città di Napoli ed ai
suoi collegamenti con l'hinterland metropoli-
tano e regionale. In questo senso si pongono
]1 co[legamento tra ill progetto dell'area me-
tropolitana e quello dell'area intema, il com-
pletamento e l'adeguamento delle infra-
strutture al servizio delle aree e dei nuclei
industriali, i cui ritardi di esecuzione hanno
bloccato la lfealizzazione di a'lcuni dmportan-
ti impianti industriali, e infine, l'avvio, sulla
ba'se del piano .regionale dei trasporti, di al-
cune azioni strategiche riguaTdanti innanzi-
tutto il potenziamento e la riorganizzazione
del nuovo pOlrto di Napoli, secO'ndo lo sche-
ma indicato dalla Ilegge istitutiva del consor-
zio, e con un preciso piano di reaJ1izza~ione
delJe infrastrutture.

Concludendo, sottolineo il raccordo che
esiste tra il progetto dell'area metropoli-
truna che si deve porre in essere e la revi-
sione e lo sblocco del progetto speciale n. 3
per n disinqUiinamento, nonchè iil coordina-
mento tra il'area metropo'litana e ii potenzia-
mento delle aree inte:me attraverso il pro-
getto n. 21. È una vecchia polemica che ha
investito la Campania e che richiede una
soJuzione programmatica organica. Su que-
ste cose si sta lavorando di intesa con gJli
enti locali; intendo sottolinearlo perchè non
è solo un impegno del Governo centra/le ma
è un impegno preciso attraverso accordi rag-
giunti con iil comune e con la !regione.

Ho voluto limitare l'esposizione alle que-
stioni di maggiore rilievo, preoccupato di
dare alcune indicazioni concrete rispetto al-
l'emergenza senza nascondere le difficoltà
di fronte C\)lJequali ci si tTova. S'intende
puntare innanzi tutto a far fronte all'emer-
genza immediata, in secondo luogo a pro-
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po:rre un progetto di spesa per ìil 1977, met~
tendo insieme tutte Ie risorse esistenti del
Governo centrale e delle Amministrazioni lo-
cali e poi ad avviare iI progetto speciale
dell'area metropoiHtana facendolo scaturire
da un'intesa con le forze Jocali.

M O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M O L A. Illustre Presidente, signor rap-
presentante del Governo, onorevoli colleghi,
mi dichiaro soddisfatto della risposta del-
l'onorevole Scotti che è stata molto ricca
e precisa. Vorrei sottolineare in questa ri~
sposta fondamentalmente due aspetti positi~
vi, cioè la disponibilità del Governo ad una
collaborazione con la regione ed il comune
per avviare uno sviluppo organico dell'area
napoletana e la disponibilità ad un suo rin~
novato impegno sulle linee di sviluppo orga-
nico dell'economia dell'area napoletana, av-
viando innanzi tutto un programma di spesa
per l'espansione dell' occupazione per il 1977
e realizzando in questo modo una fusione
tra gli interventi di emergenza e gli inter~
venti di prospettiva a medio periodo.

Difatti, nel dibattito che si è avuto alla
Camera lunedì scorso abbiamo potuto con-
statare che, nonostante gli apprezzabili in-
terventi del Governo, della regione e del co~
mune di Napoli negli ultimi tempi, la situa-
zione occupazionale della città resta abba-
stanza grave; vi sono ancora 64.000 iscritti
nelle liste dei disoccupati e la metà di que~
sti 64.000 sono giovani dai quindici ai ven~
tisei anni. Ed abbiamo potuto constatare da
questo dibattito che gli interventi tampone
e di emergenza non sono sufficienti a modi~
ficare la situazione di disgregazione econo~
mica e sociale in atto. È necessario quindi
un impegno coordinato per uno sviluppo or~
ganico del territorio napoletano, tanto im~
portante per il nostro paese, così come è
stato indicato del resto dal Senato in data
22 aprile 1976 con l'approvazione dell'ordi~
ne del giorno citato poco fa dal collega Ma-
sullo, che impegnava il Governo ad elabo-
rare entro sei mesi un piano di sviluppo

dell'area napoletana. Prendo atto con piacere
delle assicurazioni che sono state date oggi
dall'onorevole Scotti e delle informazioni
che egli ci ha fornito sullo sviluppo di que~
sto lavoro. Sono d'accordo con i riferimen~
ti che egli ha fatto circa il collegamento
tra il progetto speciale per Napoli, il {( pro-
getto 21 » e il problema del ,disinquinamen~
to e così via. Credo che questo impegno di
elaborazione di un progetto di sviluppo per
l'area napoletana debba tener conto di una
serie di questioni, cioè della legge 183, della
legge che si sta elaborando sulla riconver-
sione industriale, della necessità di un pro-
gramma delle partecipazioni statali di riqua-
lificazione e di sviluppo dell'apparato indu-
striale di Napoli, delle necessarie opere di
potenzia mento del porto, della riorganizza-
zione dei trasporti e della legge sul preav~
viamento al lavoro dei giovani in cerca di
prima occupazione.

La collaborazione che si sta avviando, che
è già avviata, tra Governo, regione Campa-
nia e comune di Napoli potrà dunque, se gli
impegni verranno mantenuti, sortire dei ri-
sultati positivi. L'importante è che vi sia
una volontà continua e che siano previsti
tempi di aJttuazione ragionevolmente ristretti.

In questo senso e con questo auspicio,
confermo la mia soddisfazione per la ri-
sposta del Governo.

M A SUL L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M A SUL L O. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, debbo innanzitutto esprimere la
mia gratitudine all'onorevole Scotti, non sol-
tanto per la cortesia della risposta, quanto
per il metodo attraverso il quale egli cerca
di offrire un discorso in cui tutte le forze
democratiche si possano riconoscere.

Vorrei augurarmi che questo suo persona-
le stile fosse anche il sintomo di un orienta-
mento generale del Governo.

Dal punto di vista dei contenuti delle sue
dichiarazioni non posso non essere quasi
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completamente d'accordo sulle linee che egli
ha individuato e di cui ci ha fornito i1lcune
precisazioni certamente preziose. Debbo sot-
tolineare, inoltre, come ha già fatto poco
fa il collega Mola, 10 spirito che anima que-
sta impostazione e che è quello della colla-
borazione tra il Governo e le altre istanze
politiche, legate alla vita del territorio, alle
autonomie territoriali, come la regione e il
comune.

Non posso, di fronte a queste varie con-
siderazioni, non dichiarare una qualche mia
soddisfazione e, in questo periodo nel quale
è un po' di moda inaugurare sempre formule
diverse, fosse anche per animare un poco cer-
te stanchezze del dibattito politico, vorrei
formulare un' espressione che non credo sia
proprio protocollare, consueta, regolamen-
tare, quella di una soddisfazione condizio-
nata. Infatti la soddisfazione condizionata
significa che la politica è non soltanto quel-
la cosa che è stata definita in tanti modi,
ma anche l'attività umana attraverso la qua-
le più direttamente, incisivamente, si fanno
i conti con il tempo, cioè quell'arte che deve,
da una parte, riuscire a scontare il passato
con tutto il suo peso e rispondere alla co-
cente immediatezza dei bisogni del presente
e, dall'altra, non deve distruggere, per soddi-
sfare le necessità del presente, le linee di
sviluppo del futuro.

Ed allora se questa è veramente la poli-
tica, è chiaro che una soddisfazione che non
sia meramente gratificante, che non sia di
consenso protocollare, che sia realmente dia-
lettica in un dissenso articolato sulla base
di una comune volontà del meglio, non può
che essere una soddisfazione condizionata,
cioè una soddisfazione che prende atto del
superamento di un certo tipo di discorso
che nel passato altre volte e da altre per-
sone abbiamo sentito fare, in favore di un
altro che si ponga come tentativo di dare
all'urgenza una risposta che non distrugga
il futuro. Ebbene la soddisfazione è condi~
zionata perchè non può che attendere di
diventare piena nel momento in cui, in un
futuro prossimo, il presente che già sta pas-
sando riveli la verifica di questi propositi
e soprattutto il futuro meno prossimo riveli

come il metodo e le modalità di questo di-
scorso, che appare per tanti verso nuovo,
siano confermati nell'ulteriore processo del
nostro dibattito politico.

P RES I D E N T E. Seguono un'inter-
rogazione del senatore Noè ed un'interpel-
lanza dei senatori Finessi, Renato Colombo,
Fabio Fabbri e Carnesella. Poichè si riferi-
scono alla stessa materia, propongo che sia-
no svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito.

Si dia lettura dell'interrogazione e della
interpellanza.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

NOE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga necessario, an-
che in relazione alle vicende meteorologiche
dell'anno in corso, che hanno ~ dapprima

con caratteristiche di scarsità di precipita-
zioni e successivamente, invece, con abbon-
danza di afflussi idrici ~ evidenziato situa-
zioni critiche in diversi bacini imbriferi del
Paese, procedere gradualmente all'attuazio-
ne di quanto la relazione della Commissio-
ne De Marchi aveva suggerito.

(3 -00168)

FINESSI, COLOMBO Renato, FABBRI Fa-
bio, CARNESELLA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso:
che il susseguirsi delle piene del Po, cau-

sate da persistenti pioggie, in queste ultime
settimane ha pericolosamente minacciato le
popolazioni dei territori rivieraschi del delta
ferrarese e rodigino;

che se finora alluvioni non si sono veri-
ficate lo si deve alla pronta mobilitazione
delle Amministrazioni comunali, provinciali
e regionali, del Genio civile, delle Forze di
polizia e dell'Esercito, nonchè al contributo
spontaneo di tanti cittadini, e dei giovani in
particolare;
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I
che gli argini, da troppo tempo inade-

i

guati, difficilmente potranno reggere alla i
pressione di altre piene che ancora potreb-

I

bero verif~carsi durante l'in~erno e che sicu-
ramente SI avranno nella pnmavera; Iche si è riproposta, in tutta la sua I
drammaticità, l'inadeguatezza dei provvedi-

I

menti frammentari finora adottati, che tam-
lponano situazioni di emerge:rrza senza risol-
I

verle a fondo, in mancanza di una concreta
politica di difesa del suolo e di governo del-

Ik~~; .

che non possiamo dimenticare le pro-
messe che risuonarono nell'Aula del Senato
in occasione della disastrosa alluvione che ,
il Polesine subì il 14 novembre 1951 (infatti
l'allora ministro dei lavori pubblici, onore-
vole Aldisio, a nome del Governo assicurò:
« . . . è nostro stretto dovere premunirci e
predisporre le opere in modo tale che, in
casi eccezionali come l'attuale che continua
a minacciare altre regioni di casa nostra, i
danni possano essere almeno limitati e con-
tenuti; il Governo è mobilitato, esso sente
profondamente e vivamente le voci accorate
che gli si rivolgono e anche questa volta
saprà non tradire la giusta attesa »), ma
molti anni sono ormai trascorsi nell'attesa
e l'elenco dei disastri provocati da alluvioni
nel nostro Paese si è paurosamente allun-
gato ed arricchito dei flagelli provocati dal-
le siccità,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intenda predi-
sporre urgentemente al fine di affrontare, in
modo organico e definitivo, la regolamenta-
zione .dei fiumi e la difesa del suolo sul
piano nazionale e, conseguentemente, l'uso
pianificato delle acque abbinando la funzio-
ne delle riserve idriche e degli scolmatori
delle piene per mettere il Paese al riparo da
simili future calamità.

(2 -00042)

F I N E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I N E S SI. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi del

Senato, illustrare oggi in quest'Aula l'inter-
pellanza da me e da altri senatori socialisti
indirizzata al Governo in merito alle minacce
delle piene del Po può sembrare superfluo,
dacchè il fiume è ritornato al1a sua normali-
tà. Per avere preciso il senso del grave peri-
colo che ha minacciato le popolazioni del del-
ta ferrarese e rodigino bisogna venire da
quelle parti.

La gente parla di pericolo scampato e sen-
te imperioso il tormento che ancora si può
ripresentare durante l'inverno e che sicura-
mente si riproporrà con le piogge della pros-
sima primavera. Durante le trascorse setti-
mane, passando giornate e nottate sugH argi-
ni del fiume tra la gente angosciata dalla
paura, volevo rivolgere invito al Presidente
del Consiglio a venire nel delta del Po per
potere rendersi conto direttamente di come
stavano le cose, anche perchè le visite di
rappresentanza in località ove si manifestano
pericoli non abbiano a verificarsi sempre
dopo gli eventi disastrosi per rendere omag-
gio alle vittime e per esprimere cordoglio e
solidarietà ai superstiti.

Non l'ho fatto, ma penso che ne valesse la
pena, poichè vedere e sentire dal vivo può
divenire il modo di rendersi conto di condi-
zioni di tensione che giustificano i necessari
provvedimenti preventivi, se si vuole inver-
tire la tendenza in essere, che è quella di rin-
correre le calamità dopo che si sono veri-
ficate.

Affermo in quest'Aula che, se le piene del
Po non hanno per ora provocato alluvioni,
ciò si deve alla pronta mobilitazione delle
popolazioni delle zone, deUe amministrazioni
comunali, provinciali e delle regioni Emilia
e Veneto, del genio civile, delle forze del-
l'esercito e della polizia; si sono particolar-
mente distinti i giovani delle scuole nel por-
tare sacchi di terreno a sostegno delle strut-
ture arginaJi. Ci sono stati SO giorni di pie-
na con livelli mai verificatisi in passato: gli
argini sono stati sottoposti ad una pressione
tale che ancora la gente si domanda come
abbiano potuto reggere.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi del Senato, è risaputo che
quando si verificano le piene del Po per ef.
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fetto delle piogge persistenti intervengono
contemporaneamente le mareggiate, determi-
nate dalle mie parti da venti sciroccali pro-
venienti da sud-est, per cui anche la pressio-
ne marina sull'entroterra rappresenta un gra-
ve pericolo. Il comune di Goro è costante-
mente esposto al pericolo del mare nei perio-
di autunnali e primaverili; meno di tre lustri
or sono, l'abitato di quel comune è stato
quasi completamente sommerso dalle acque
del mare, con danni enormi rimasti, credo,
incalcolati. Con il comune di Goro altri cen-
tri abitati sono stati in diverse occasioni in-
vasi dalle acque del mare: Porto Tolle, Por-
to Garibaldi ed altri ancora.

Qual era il tormento che travagliava le po-
polazioni deltizie durante le settimane delle
piene? Era la preoccupazione di ritrovarsi
nelle condizioni terribili in cui si sono trova-
te le popolazioni rodigine con l'alluvione del
1951. Un quarto di secolo è trascorso da allo-
ra, ma permangono vivi i ricordi di quella
tragedia. Non so quanti in quest' Aula siano
stati provati dal dramma del Polesine del
1951 o ne siano stati indirettamente testi-
moni.

Le categorie dei braccianti disoccupati e
dei contadini cacciati per un periodo non
breve dalle loro terre e quelle degli esercenti,
anch'essi privati della loro attività, acquista-
vano tutte la nuova qualifica di « alluviona-
to ». La vita di queste popolazioni per lunghi
mesi e per molti per anni si svolgeva in un
bivacco terrificante e mortificante alla ricer-
ca di un aiuto, di un sussidio per poter sbar-
care a mala pena il lunario dell'esistenza.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario, colleghi senatori, la tragedia pole-
sana del 1951, quella di Firenze e quella di
Trapani ripetutasi nelle scorse settimane con
16 persone morte ed 1 dispersa, con danni
enormi alle strutture ed alla economia; !'in-
sieme delle calamità che colpiscono più di
frequente zone sempre piu vaste del paese
sollevano alla nostra attenzione un interro-
gativo al quale finora non sono state date
risposte positive ed adeguate. L'interrogativo
consiste in questo: sarà possibile preveni-
re o almeno mitigare tali fenomeni? L'opi-
nione del Partito socialista italiano, che ho

l'onore di rappresentare in quest'Aula, è che
si possano evitare o limitare, a una premi-
nente condizione: che si abbia il coraggio di
cambiare politica. Lo chiediamo in modo
particolare alla Democrazia cristiana perchè
dal dopoguerra ad oggi gestisce il potere e
il sottopotere più di quanto le compete, al
punto da assolvere il ruolo di partito quasi
egemone del potere in Italia.

Questa interpellanza, quindi, per le condi-
zioni politiche prima esposte è più che altro
rivolta alla Democrazia cristiana come for-
za politica che in questa fase da sola gesti-
sce il governo del paese. Questo non è un
marchingegno di parole ma significa ben al-
tro. La Democrazia cristiana nella sua espres-
sione di governo può tentare di giustificare
le insufficienze con la tecnica che deve media-
re le molteplici esigenze che emergono dal
paese, ma è un partito, la Democrazia cristia-
na, che deve essere indotto a scegliere se
vuole una società rivolta verso le ambite me-
te del progresso e quindi in grado di preve-
nire i flagelli calamitosi, oppure un tipo di
società per cui l'espediente del promettere
diventi regola della vita nazionale.

I disastri registrati in questo autunno e
quelli mancati solamente per virtù della sor-
te ripropongono con rinvigorita drammatici-
tà l'inadeguatezza dei provvedimenti fram-
mentari finora adottati che a stento tampo-
nano casi di emergenza, e riemerge vigorosa
l'esigenza di una concreta politica di difesa
del nostro suolo e di governo delle acque.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario, colleghi del Senato, tutte le volte
che si verificano disastri non mancano pun-
tualmente le espressioni di solidarietà accan-
to alle sempre puntuali riaffermazioni di
consistenti impegni per impedire per il fu-
turo il ripetersi dei flagelli che sconvolgono
il paese. Troppe attese, colleghi del Senato,
sono andate deluse in tutti questi anni. Se
le istituzioni potranno rinvepdire la loro cre-
dibHità in un momento come l'attuale in cui
le insidie si vanno facendo sempre più pre-
potenti, si dovrà in primo luogo prendere il
gusto di mantenere fede agli impegni assun-
ti. Il Parlamento e il Governo non debbono
essere solamente cassa di risonanza delle
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tensioni che lievitano dalla società, ma utili
e positivi riferimenti per gli interessi offesi
o mortificati.

Nei giorni scorsi mi sono guardato tutto
quanto è stato detto in Parlamento nei vari
momenti delle calamità. Sono rimasto parti-
colarmente colpito dalle dichiarazioni del Mi-
nistro dei lavori pubblici all'epoca dell'allu-
vione del 1951, onorevole Aldisio, che ho ri-
portato nel testo dell'interpellanza e che ri-
porto in quest'Aula. Egli affermò: «...è no-
stro stretto dovere premunirci e predisporre
le opere in modo tale che, in casi ecceziona-
li come l'attuale che continua a minacciare
altre regioni di casa nostra, i danni possano
essere almeno limitati e contenuti; il Gover-
no è mobilitato, esso sente profondamente e
vivamente le voci accorate che gli si rivol-
gono e anche questa volta saprà non tradire
la giusta attesa ». Nobili parole queste, ono-
revoli colleghi, ma purtroppo i loro effetti
sono mancati e tali parole si sono sciolte nel-
l'oblio. L'attesa della gente è stata finora più
che generosa. Il Governo e noi del Parlamen-
to dobbiamo capire che non c'è più tempo
da perdere, bisogna intervenire davvero in
modo serio ed organico. L'altra settimana
nel Polesine si è tenuto uno dei tanti conve-
gni; vi hanno partecipato j comuni, le regio-
ni Emilia-Romagna e Veneto, i sindacati di
tutte le regioni. Si è trattato di un convegno
di popolo, del nostro popolo. Ebbene la di-
sperazione in quel convegno non è stata
l'aspetto dominante: nettamente ha prevalso
la fiducia che il Po da nemico possa diven-
tare amico della gente, sempre che ciò sia
voluto.

Sono assai elevate, onorevoli colleghi, le
pe,ssibilità di consentire il recu'pero di quel-
la tranquillità possibile alle zone più esposte
ai fenomeni alluvionali. Ho detto che è in-
dispensabile una politica finalizzata a preve-
nire i fenomeni, ricavandola da una visione
organica e generale. Non ci costerà fatica sco-
prire, nel fare una buona politica di difesa
del suolo e di regimazione delle acque, che
andremo nella direzione del superamento del-
le nostre difficoltà economiche; scopriremo
che quello è il modo per fare davvero .gli in-
teressi del paese.

Onorevoli colleghi, il ministro Gullotti ha
sentito il dovere di comunicare alla Commis-
sione lavori pubblici della Camera in merito
ai disastri provocati dalle recenti alluvioni,
e in particolare da quella di Trapani, per la
quale il compagno senatore Di Nicola attende
di poter illustrare in quest' Aula una sua in-
terpellanza. Ebbene, leggendo il sunto della
comunicazione del Ministro, si percepisce
netta !'intenzione di camminare sulla vec-
chia strada. Si rinnova !'impegno di fare alla
maniera di questi ultimi trent'anni, si rima-
ne nel vago, quasi nell'anonimato.

Per difenderci dalle alluvioni non sono
mancati gli studi, è sufficiente leggere la re-
lazione Rossi Doria-Noè per comprendere
che, se si decide di partire, non si parte da
zero. Opportunamente sono ben individuati i
bacini, i modi di scolmo e di imbrigliamento
delle acque, la cui disciplina può essere mol-
to aiutata dal rimboschimento della monta-
gna, tutto nella logica di saldare la difesa
del suolo e lo sviluppo della nostra agricol-
tura.

Sappiamo bene che in autunno ed in pri-
mavera l'acqua provoca pesanti cataclismi e
che durante l'estate invece l'arsura provoca
altrettanti danni, come ha ben motivato il
compagno senatore Fabbri illustrando una
sua interpellanza in quest'Aula sui danni pro-
vocatidalla siccità della trascorsa estate.

Onorevole Presidente, onorevole rappresen-
tante del Governo, onorevoli colleghi, se il
tempo me lo consentisse, sottoporrei alla vo-
stra attenzione le vicende dei disegni di leg-
ge relativi alle opere di sistemazione idrau-
lica e difesa del suolo, dall'aprile del 1971
fino all'ottobre 1976. Questo lo faremo più
compiutamente illustrando la mozione del
Gruppo socialista presentata al Senato sui
problemi generali della difesa del suolo. Per
questo mi limito ai fenomeni del Po. Mi sia
consentito esprimere al Governo ed al Sena-
to il nostro rammarico per l'avvenuta ripre-
sentazione del disegno di legge n. 213 il 7
ottobre da parte dei relatori, senatori Maz-
zoli e Santonastaso. Questo disegno di legge,
menzionato anche dal ministro Gullotti nelle
comunicazioni alla Commissione lavori pub-
blici della Camera, è il risultato di un lavoro
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dei Gruppi nella passata legislatura, frutto
di una intesa positiva, pur rimanendo cia-
scun Gruppo fermo sui propri emendamenti.
Si tratta di una intesa positiva già realizzata;
per questo avremmo preferito che il disegno
di legge, che si propone l'ambito traguardo
di uniformare in una politica organica i prov-
vedimenti da destinare alla difesa del suolo,
avesse portato anche la nostra firma insieme
a quella degli altri Gruppi che nel passato
hanno lavorato assieme a noi con convin-
zione profonda.

Non servono fughe in avanti quando in-
certi sono gli obiettivi ed ancora meno serve
il patriottismo di partito. I problemi da ri-
solvere sono immensi, per questo il contri-
buto sincero di tutti è non solo auspicabile
ma è divenuto imperioso ed indispensabile.
Il Governo deve persuadersi che i tempi so-
no più che maturi per fare ciò che va fatto
per liberare gli italiani dall'incubo dei corsi
d'acqua temerari, sapendo che !'impeto dei
fiumi può essere disciplinato a vantaggio
dell'economia nazionale.

Prima del Governo deve persuadersi la
Democrazia cristiana. Colleghi della Demo-
crazia cristiana, liberatevi dalla stretta dd
potere solo per voi, comprendete lo stato di
emergenza che attraversiamo; se questo av-
viene, sarà di grande giovamento per il pae-
se. Dica il Governo quali sono gli impegni
che si assume per far fronte ai problemi
della difesa dei corsi d'acqua, ma lo dica con
franchezza in modo che l'opinione pubblica
sappia e sia posta in grado di giudicare se si
intende continuare ancora ad innalzare con-
tro le piene dighe di promesse e di parole.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interrogazione e all'in-
terpellanza.

L A FOR G I A sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici. Rispondo, per
incarico deilla Presidenza del Consiglio dei
ministri, al.l'intel1peLlanza testè svolta non-
chè a!1l'interrogazione del senatore Noè sUilla
stessa materia.

Il senatore Noè, nel segnalare la situazio-
ne critica determinatasi ['Il diversi badni

imbriferi per effetto dei recenti eventi me-

I teorologid, chiede che venga concretizzato

i lo studio della commissione De Marchi at-

:
traverso adeguate iniziative.

I senatori interpeLlanti, dopo aver sottoli-
neato lo stato di persistente minaccia deri-
vante aLLepopolazioni rivierasche del delta
ferrarese e rodigino daHe piene del Po, nile-
vano ~'inadeguatezza degli jnterventi sino ad
ora attuati, dovuta alla mancanza di una po-
litica per la difesa del suolo e per la discipli-
na delle acque la quale ha fra l'altro determi-
nato gravi calamità, come quelle ricordate
del Polesine del 1951, e soHecitano l'adozLone
di iniziative idonee per reliminazione delle
cause che conferiscono purtroppo ai frequen-
ti ev,enti alluvionali quasi sempre caratteri-
stiche catastrofiche, con conseguenze gravis-
sime sul territorio, sull'economia e talvolta
anche sulle popolazioni, così come è stato
evidenziato dal recente dibattito aLla compe-
tente Commissione lavori pubblici della Ca-
mera dei deputati in relazione aIJ'alluvjone
che ha colpito la città di Trapani e la Sicilia
centro-occidentale.

Da quanto esposto emerge quindi l'urgen-
za di interventi soprattutto preventivi. Di-
fatti la riparazione dei danni in termini di
spesa si è dimostrata ben più onerosa dello
sforzo flnanziario, per quanto ingente, inteso
all'adozione di iniziative per un piano organi-
co di interventi.

In Piferimento a !tali situazioni si ravvisa
la neoessità, peraltro già espressa dal Mini-
stro dei lavori pubbIi.ci 1n sede di esame del
bila.n1CÌodi previsione del Dicastero presso la
competente Commissione del Senato, dell'ag-
giornamento te deLla ripresentazione in ter-
mini brevissimi del disegno di legge in ma-
teria già predisposto :nella scorsa Jegis.la-
tura.

Come è noto, tale disegno di legge, nel
quadro di rifenimento costituito dal,lo stu-
dio della commissione De Marchi e dall'in-
dagine conoscitiva del Senato attuata nel
1972, prevedeva uno stanzi:amento di 1.100
miliardi per l'attuazione di un piano concer-
tato di opere idrauliche e di sistemazione
agraria ed opere di rilevanza regionale. Il
disegno di rregge conselI'Va tuttora la sua va-
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lidità, scaturendo esso dalla consapevolezza
della esistenza di una connessione fra difesa
ed assetto de[ tenritorio e da1la relazione
funzionale tra quest'ultimo e la programma~
zione economica nazionale.

Tale rilievo impone la prefigurazione di
particolari rapporti istituzionali tra Stato e
regioni che tengano conto, da u:n lato, delle
competenze di queste ultime sulla utilizzazio~
ne del territorio e, daJl'a>1tro, deHa lt1ecessi~
tà di un disegno unitamio deHe grandi scelte
interessanti il territolrÌo.

Su questi delicati profili politico~istituzio~
nali si innestano poi esigenze di ordine tec~
nico, che riguardano principalmente il carat~
tere estremamente complesso degli interven-
ti ~ si pensi alla utilizzazione di un corpo
di geologi ~ e della relativa 'organizzazione,

di natura estremamente specializzata, che
non può essere concepibile in articolazioni
regionali separate, specie se si considera che
l'unità di bacino non coincide quasi mai con
1'ambito del territorio regionale (per esem~
pio il bacino del Po interessa ben sette re~
gioni) .

Occorre pertanto che, previo aggiornamen-
to della spesa allora prevista di 1.100 miliar-
di ~ aggiornamento che oggi si calcola in~
torno ai 2.160 miliardi ~ il disegno di legge
governativo abbia sollecito corso legislativo,
anche se frattanto deve essere presa in esame
l'opportunità di uno stralcio, come è stato
già preannunciato, per soddisfare le esigen~
ze pressanti che non possono attendere i
tempi ~ anche strettissimi ~ dell'iter legi~
slativo del piano pluriennale.

Le recenti precipitazioni atmosferiche, ve~
rificatesi nei mesi di ottobre e novembre del
corrente anno, hanno determinato nei corsi
d'acqua del paese piene a carattere alluvio~
naIe producendo danni rilevanti, che sono
stati appunto ricordati sia nell'interpellanza
che nell'inteDrogazione.

In particolar modo il sistema arginale
dei fiumi in molti tratti è stato seriamente
compromesso, in modo da non sopportare
le sollecitazioni che potrebbero derivare da
ulteriori eventi di piene, e ciò costituisce
senza dubbio un incombente pericolo per
la pubblica incolumità.

Quanto sopra conferma l'urgenza di inter-
venti che possano in qualche modo porre
preventivo rimedio ad ulteriori danni. Tali
interventi urgenti e indifferibili, in relazione
anche alle richieste formulate dai compe~
tenti organi decentrati del Ministero dei
lavori pubblici, assommano ad un importo
complessivo di 260 rni'liaI'di e riguardano
per 5 miliardi la Liguria, per 90 miliardi
la competenza del magistrato per il Po di
Parma, per 30 miliardi il magistrato alle ac-
que di Venezia, per 5 miliardi il Lazio nel
centro~nord, per 2 miliardi i[ Lazio nella
parte sud, per 3 miliardi l'Abruzzo, per 1 mi-
liardo il Molise, per 14 miliardi la Campa-
nia, per 17 miliardi la Puglia, per 17 mi-
liardi la Basilicata, per 15 miliardi la Cala-
bria e per 35 miliardi la Sicilia, per un im-
porto complessivo appunto di 260 miliardi,
articolato in 156 miliardi per il centro-nord
e 104 miliardi per il centro-sud.

Tale spesa di lire 260 miliardi, la cui ri-
partizione rispetta l'aliquota del 40 per cen-
to per .gli interventi nell'Italia meridionale,
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge,
è quella strettamente necessaria per il ri-
prjstino delle opere danneggiate e l'esecu-
zione dei più urgenti interventi idraulici.

In ordine a tali interventi faccio presente
che i relativi progetti di massima sono già
stati predisposti da parte dei competenti or-
gani decentrati del Ministero e che la trasfor-
mazione in progetti esecutivi richiederà un
lasso di tempo relativamente breve, trattan-
dosi in massima parte di rinforzi arginali e
relative opere di impermeabilizzazione, atte
a garantire la tenuta idraulica del sistema
di difesa.

A queste opere urgenti occorre aggiungere
il completamento di quei lavori iniziati in
base ad un progetto organico e che, per man-
canza di fondi, sono stati limitati all'attua-
zioni di lotti~stralcio, e per i quali l'aggior-
namento del progetto ed il relativo appalto
comporteranno tempi tecnici estremamente
brevi.

Tali ultime opere migliorative ed orga-
niche potranno assicurare un maggior gra-
do di sicurezza dagli eventi a carattere al-
luvionale.
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N O È . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* N O È. Onorevole Presidente, signor
Sottosegretario, cari colleghi, ho il rammari-
co che, sia nell'interpellanza del collega che
nella risposta del Sottosegretario, non sia sta-
to fatto cenno al problema fondamentale per
ovviare ai danni che il regime non controllato
dei corsi d'acqua sia nei periodi di magra
che in quelli di piena arreca alle nostre po-
polazioni. Il problema fondamentale è uno
solo: come abbiamo ampiamente detto, ma
inutilmente, nella relazione che ho avuto
l'onore di stendere assieme al senatore Rossi
Doria nel 1972, che poi è stata stampata ad-
dirittura quattro anni dopo, vi sono due esi-
genze da soddisfare. La prima esigenza è che
tutti i problemi delle acque siano affrontati
congiuntamente, con una unica organizzazio-
ne, un unico comando. Essi sono essenzial-
mente tre in relazione alla vita dell'uomo: la
disponibilità delle acque, cioè la lotta alla
carenza che fa venir meno la disponibilità
pro capite neces'saria per 'Uìl1avita civile; la
lotta contro le piene, quando cioè l'acqua è
troppa, e la lotta all'inquinamento, cioè la
azione voJta a far sì che la qualità delle ac-
que sia confacente ai bisogni dell'uomo. O
si ha chiaramente l'idea che questa azione va
compiuta dalle stesse persone, cioè da una
équipe interdisciplinare, con un unico co-
mando e un unico coordinamento, oppure si
buttano via denari.

La seconda esigenza è che, poichè l'acqua
scorre dalle montagne al mare dentro bacini
idrografici, chi esegue questa azione abbia il
dominio dei bacini idrografici medesimi e
non di regioni amministrative che nulla han-
no a che vedere con i fenomeni di cui stiamo
parlando.

Fatte queste affermazioni, permettetemi di
aggiungere alcuni concetti. Ci sono dei cam-
pi nei quali la nostra azione è difficile dal
punto di vista decisionale. Se parlassi con la
stessa sicurezza delle filiere nucleari che do-
vranno essere usate in futuro, sarei un pre-
suntuoso. Ma qui si tratta di problemi sem-
plici dal punto di vista scientifico e tecnico,

che ormai hanno avuto il suffragio di una
lunga esperienza in base alla quale si può es-
sere perentori. Direi che due sono i motivi
di questa perentorietà: l'esperienza degli al-
tri paesi che bisogna conoscere a fondo nella
sua impostazione e nelle sue conseguenze, e
la linea logica. Circa questa ultima, poichè
l'acqua ha con la vita dell'uomo una relazio-
ne nelle tre direzioni che ho indicato, è evi-
dente che, dato che l'acqua sempre negli al-
vei scorre, va affrontata unitariamente. An-
cora più persuasiva è l'esperienza degli altri
paesi. Ho avuto l'occasione di visitare 3 delle
6 agences in cui la Francia ha diviso il pro-
prio territorio per questo settore e dove uni-
tariamente vengono affrontati tutti i proble-
mi delle acque. La legge che ha istituito le
agences è del 1964 ed io ho avuto la possibi-
lità di andarle a visitare già verso il 1969 le
prime volte; negli anni successivi poi ho po-
tuto proprio constatare con mano come le
impostazioni teoriche hanno avuto delle rea-
lizzazioni, soprattutto nell'agence Rhone
Méditéranée, il cui ufficio principale è a
Lione, dove c'è un ingegnere di grande talen-
to, l'ingegner La Croix. Quest'ultimo, tra l'al-
ira, avendo iil1mano tutto il badno, ha po-
tuto anche esprimere delle leggi generali
estremamente interessanti che pochi altri
avrebbero potuto concepire come succo di
inter,pretazione di fenomeni, se non avessero
avuto questa piena disponibilità di tutti i da-
ti relativi ad un bacino. Faccio un solo esem-
pio: c'è un punto critico nei bacini in gene-
rale, al di sotto del quale le piene non causa-
no grossi guai perchè non superano il livello
di criticità; c'è invece il superamento del li-
vello di criticità allorchè gli assorbimenti del-
le pendici che formano poi gli alvei non sono
più capaci di trattenere una percentuale rag-
guardevole della precipitazione, per cui c'è
uno scorrimento verso valle di quasi tutta
l'acqua precipitata, quindi la catastrofe.
Quell'ingegnere ha potuto osservare questo
fe~omeno in un bacino di un affluente della
Dordogna, lo ha generalizzato ed ha trovato
anche una legge generale.

Ciò è interessante da un punto di vista
scientifico, ma è anche estremamente istrut-
tivo nell'interpretazione dei fatti. L'impor-
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tante è perciò che i bacini siano essi la sede
di uno studio e di una progettazione unitaria.

Ho l'onore di essere stato allievo del pro-
fessor De Marchi, ho parlato con lui sino a
3 settimane dalla sua morte di questa que-
stione ed egli era angosciato nel vedere come
nel nOSitro paese non si imboccasse la strada
giusta. Due anni fa a Strasburgo, partecipan-
do ad un convegno del Consiglio d'Europa
dove io rappresentavo il Parlamento europeo,
ho fatto una relazione sviluppando nella ri-
sposta ad una interrogazione questi concetti.
Uno dei due relatori generali, che era un
professore di Strasburgo, mi ha detto: ça
que vous avez dit est dans man coeur; però
nel mio paese vedo queste cose continua-
mente disattese. Ho sentito prima la passio-
ne con cui il collega ha svolto la sua inter-
pellanza; ebbene, gli sarò grato se vorrà Jeg-
gere quella relazione preliminare, badando
soprattutto a quegli aspetti che riguardano
i bacini e l'unitarietà di approccio a tutti i
problemi delle acque. Credo che così potre-
mo fare un lavoro costruttivo.

Signor Presidente, a me non piace venir
qui ad usare aggettivi vaghi che ormai ci han-
no stancato: dobbiamo dire come procedere.
Con modestia, ma con convinzione io dico
che questa è la condizione preliminare per
un approccio intelligente (cioè in cui i de-
nari spesi abbiano un buon rendimento) per
questi problemi. Venga 'pure quel dise-
gno di legge, oltre che per il Po anche per
l'Adige, che è in potenza forse ancor più pe-
ricoloso perchè una sua piena potrebbe dare
conseguenze disastrose. Vengano pure questi
provvedimenti sul piano immediato, ma ci
sia una visione moderna che recepiSica quan-
to nel mondo si fa di meglio e che vispo.n-
da ad esigenza e logica nello studio dei
bacini e nell'unitarietà di approccio a questi
problemi.

F I N E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I N E S SI. Purtroppo debbo esprilI11e-
re la mia insoddisfazione per le dichiarazioni
fatte dal Sottosegretario in quanto esse con-

fermano l'andazzo tradizionale: sollecitati
un'altra volta dai pericoli elenchiamo cifre
e somme. Questo di per sè è un fatto positi-
vo, è intanto una risposta ai problemi più
immediati. Per quanto riguarda invece le
prospettive per affrontare più in generale
questa importante problematica, prendo at-
to che si ritiene di riconvocare subito la
Commissione e si fa riferimento a quel pro-
getto di legge al quale anch'io mi riferivo.

Io insisto nel chiedere se il Governo, la De-
mocrazia cristiana in quanto tale non riten-
gano di far seguire al progetto di legge pre-
sentato di recente l'iter che avrebbe dovuto
seguire. Secondo me si può riparare rimet-
tendo insieme le stesse forze che nella passa-
ta legislatura hanno consentito questo ap-
proccio importante ed un avvio positivo at-
to a risolvere i problemi.

Per quanto riguarda la problematica più
generale, debbo dire al senatore Noè che in
occasione del dibattito, che mi auguro avven-
ga presto, sulla mozione da noi presentata
al Senato spero sia possibile un franco con-
fronto fra i vari Gruppi politici in modo che
finalmente dagli aggettivi generici si possa ar-
rivare alla costruzione di ipotesi che possa-
no assicurare il nostro paese dai flagelli che
lo distruggono e possano consentire di con-
tribuire anche ad allentare la stretta della
nostra economia, tenuto conto del grande
vantaggio che avrebbe tutta l'agricoltura da
una sistemazione generale dei nostri bacini
idrogeologici.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza dei senatori Pasti e Anderlini. Se ne dia
lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Rilevato che l'opinione pubblica
esprime una crescente preoccupazione per
le armi nucleari chiamate « tattiche» schie-
rate in gran numero in Italia;

tenuto conto:
che, secondo responsabili dichiarazioni

di fonte alleata e americana, il loro impiego
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sarebbe deciso in pratica soltanto dagli Sta-
ti Uniti, per precisi accordi NATO sotto-
scritti anche dall'Italia;

che l'Alleanza atlantica dichiara pubbli-
camente di voler impiegare tali armi per
prima se ritenuto opportuno dal comandan-
te supremo alleato in Europa, che è sempre
un generale americano, il quale, fra l'altro,
nel caso attuale, ha destato molte perplessi-
tà anche negli Stati Uniti;

considerato:
che l'Italia non ha nessun potere di veto

in quanto fisicamente le armi nucleari schie-
rate nel nostro Paese sono sotto l'esclusiva
custodia americana e non esisterebbe nessun
sistema di « doppia chiave}};

che gli Stati Uniti, oltre ad avere l'esclu-
siva disponibilità di tali armi, hanno anche
in Italia i mezzi vettori americani necessari
al loro impiego;

che anche i reparti nucleari italiani, il
cui addestramento ed i cui mezzi vettori co-
stano enormemente ~ vedi i 20 miliardi di
lire per un solo MRCA ~ in caso di ostilità
passerebbero agli ordini di una catena di co-
mando alleata e verrebbero quindi sottratti
al controllo d'impiego italiano;

ricordato:
che un impiego di armi nucleari chia-

mate « tattiche}} in partenza dal nostro ter-
ritorio richiamerebbe inevitabilmente come
ritorsione il bombardamento nucleare del-
l'Italia con effetti spaventosi;

che le forze del Patto di Varsavia sono
globalmente inferiori a quelle della NATO
e sono poco più della metà di quelle, som-
mate assieme, dell'Alleanza atlantica e della
Ciqa, che sono le due potenze antagoniste
dell'Unione Sovietica;

che, conseguentemente, il Patto di Var-
savia è in una posizione di netta inferiorità
militare in Europa e, in caso di conflitto,
sarebbe sconfitto senza alcun uso di armi
nucleari,

gli interpellanti chiedono al Ministro di
voler fornire al Parlamento tutte le necessa-
rie informazioni in proposito, in modo da
mettere il Parlamento stesso in condizioni di
poter esercitare le sue attribuzioni, come au-
spicato dallo stesso Governo, di definizione

della politica di difesa nazionale e di con-
trollo della sua applicazione in un settore
determinante, gravido di conseguenze cata-
strofiche, nell'intento di far assumere alla
Alleanza atlantica, nei fatti e non soltanto
nelle affermazioni ufficiali, quel fattivo at-
teggiamento distensivo che risponde ad un
bisogno sempre più sentito e profondo di
tutti i popoli dei due blocchi militari.

(2 -00039)

P A S T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, onor~-
vale rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il16 luglio del 1945 l'esplosione del-
la prima arma nucleare segnò un profondo
cambiamento nel mondo che, almeno inizial-
mente, ebbe un risultato disastroso. Tutta
la politica di Roosevelt di avvicinamento e
collaborazione con la Russia venne capo-
volta in un giorno. La reazione di Churchill
alla notizia dell' espiosione nella descrizione
del suo più diretto collaboratore fu la se-
guente: «Abbiamo ora una nuova carta che
listabilisce la nostra posizione ~ e nel dire
questo Churchill faceva il muso duro ~ ora
possiamo dire: se insistete a fare questo o
quello, bene, dovrete fare i conti con noi ».
Un diplomatico americano che assisteva agli
incontri di Potsdam notò che il 21 luglio
l'atteggiamento di Truman e Churchill nei
confronti di Stalin era molto più aggressivo
in quanto il 20 luglio essi avevano ricevuto
un completo e dettagliato rapporto che di-
mostrava di quanto la potenza della bomba
superasse ogni aspettativa.

In questo clima maturò la politica di di-
fesa del monopolio nucleare americano e
l'espansione mondiale degli Stati Uniti.

L'Alleanza atlantica, definita da Truman
offensiva-difensiva, fu l'anello più importan-
te di una serie di alleanze con 42 paesi che
misero a disposizione degli Stati Uniti una
catena di basi aeree accerchiante l'Unione
sovietica dalle quali gli aerei, unico mezzo
vettore delle armi nucleari fino agli anni '60,
potevano raggiungere tutti i punti dell'Unio-
ne sovietica.
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Queste alleanze privarono contemporanea~
mente l'Unione sovietica di una simmetrica
catena di basi.

lì monopolio nucleare americano fu la ba~
se sulla quale venne definita l'Alleanza e do-
veva prevedibilmente durare almeno fino al
1952. Esso durò invece esattamente quattro
giorni. Il 24 agosto del 1949 l'Alleanza diven~
ne operante con il deposito degli strumenti
di ratifica. Il 29 i sovietici esplosero la loro
prima arma nucleare.

Mentre la mancanza di adeguate basi aeree
non modificò sostanzialmente i rapporti fra
gli Stati Uniti e l'Unione sovietica, i paesi
europei vennero a trovarsi direttamente
esposti alla ritorsione nucleare sovietica. Gli
orrori di Hiroshima e Nagasaki avevano
scosso profondamente l'opinione pubblica.
L'appello di Stoccolma del marzo 1950 per
la messa al bando delle armi nucleari venne
firmato da 500 milioni di persone. I paesi
europei furono subito preoccupati per la ri-
torsione sovietica e condizionarono fin dal-
l'inizio le possibilità di impiego delle armi
nucleari americane. Un primo esempio si eb~
be alla fine del 1950 allorchè Truman minac-
ciò di impiegare queste armi in Corea. I par-
lamentari inglesi insorsero e Attlee fece un
viaggio lampo a Washington per scongiurare
l'impiego che avrebbe potuto determinare ri-
torsioni catastrofiche in Inghilterra.

La situazione di assoluta superiorità nu-
cleare pratica americana è durata fino al
4 ottobre 1957 quando, con il lancio dello
Sputnik, l'Unione sovietica dimostrò in ma-
niera indiscutibile la sua capacità di costrui-
re missili intercontinentali. Non soltanto lo
accerchiamento aereo-nucleare americano era
rotto ma l'Unione sovietica aveva acquisito
una notevole superiorità tecnologica nuclea-
re e spaziale sugli Stati Uniti. Lo Sputnik de-
terminò profonde ripercussioni nella NATO.
Nel dicembre del 1957 si ebbe la prima riu~
nione al vertice dei capi di Stato alleati e ven-
ne deciso di schierare in Europa armi nuclea~
ri chiamate tattiche e missili a gittata inter~
media, gli unici allora esistenti in America,
per bilanciare il vero o presunto vantaggio
sovietico. Seguirono poi altri primati sovie-
tici: 13 settembre 1959 primo vettore sulla

Luna, 12 aprile 1961 Yuri Gagarin primo uo-
mo neno spazio, fine 1961 esplosione di
un'arma da 58 megaton la più potente fino
ad oggi sperimentata. Intanto gli Stati Uniti,
con l'accelerata produzione di missili inter~
continentali avevano riequilibrato la situa-
zione nucleare strategica con l'Unione sovie~
tica ma non sarebbero mai più stati in grado
di ristabilire la loro superiorità degli anni
'40 e '50. In questo clima è maturata la crisi
missilistica di Cuba nell'ottobre 1962. Ken~
nedy e Kruscev compresero che uno scontro
frontale avrebbe significato un reciproco sui-
ci,dio e che non vi era più nessuna alternativa
aLla pacifica coes,istenza da sempre offerta
dai sovietici. La coesistenza si trasformò poi
presto in collaborazione.

Mentre i missili schierati in Italia e in
Turchia vennero presto ritirati perchè ormai
inutili, il ritiro delle armi chiamate tattiche
incontrò insuperabili difficoltà politiche. La
Germania voleva mantenere queste armi sul
suo territorio per riequilibrare in qualche
modo l'armamento nucleare indipendente
francese; tuttavia era ed è anche oggi deci~
samente contraria ad un qualunque loro im-
piego. Gli Stati Uniti, d'altra parte, erano
favorevoli a tale permanenza che minimiz-
zava !'importanza delle forze nucleari fran~
cesi. Fallito ogni tentativo di stabilire un
armamento nucleare di proprietà comune
europea, McNamara istituiva i comitati di

. .£: .
planmcazlOne e programmazione nucleare
dei quali la Germania è membro permanente
mentre la Francia, che non è più « integra-
ta », non vi partecipava.

Non voglio certo discutere le ragioni po-
litiche e non militari tedesche che determi~
nano la permanenza di queste armi in Ger-
lll<\Jnia; mi sembra i'nveoe che la situazione
italiana sia completamente diversa.

Secondo le informazioni americane 1'80
per cento delle armi nucleari chiamate tat-
tiche schierate in Europa possono essere
impiegate in profondità nel territorio del
Patto di Varsavia. Delle 1.500 circa armi che
si trovano in Italia, circa 1.000 sono quindi
del genere sopra ricordato. Se anche soltan-
to una frazione di esse venisse impiegata
dal nostro territorio noi dovremmo aspet-
tarci una reazione catastrofica.
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Onorevole Presidente, onorevole rappre~
sentante del Governo, onorevoli colleghi, io
mi domando se questa prospettiva sia con-
ciliabile con la difesa dell'Italia. Fra l'altro,
soltanto se tempo e circostanze lo permet~
tessera le nostre autorità verrebbero consul-
tate, mentre non esiste da parte nostra nes-
suna doppia chiave e nessuna possibilità di
impedire l'impiego per il quale la ~ecisione
finale è sempre americana. Il gcnemle Cu-
cino durante la visita alla Cecchignola ha
dichiarato che mai armi nucleari verrebbero
impiegate senza il suo ordine da reparti ita-
liani. Ciò sarebbe in contrasto con gli ac-
cordi liberamente sottoscritti che assegnano
questi reparti, in caso di ostilità, al coman-
do alleato. Se il nostro orientamento fosse
quello proclamato dal generale Cucino, gua-
dagneremmo molto in dignità e rispetto a
discuterlo ufficialmente invece di accettare
accordi con la riserva mentale di non ri-
spettarli. Comunque, se interferissimo con
gli ordini regolari alleati, non potremmo cer-
tamente avere le armi nucleari americane e
i reparti nostri, quindi, che assorbono una
notevole percentuale del nostro bilancio
della difesa, sarebbero completamente inu-
tili. Finalmente gli americani, oltre ad avere
tutte le armi nucleari sotto la loro esclusiva
custodia, hanno anche i vettori necessari al
loro impiego e quindi sono completamente
indipendenti da ogni controllo italiano.

Il problema delle armi nucleari chiamate
tattiche è di grande attualità, anche perchè
quelle esistenti in Europa dovrebbero essere
ammodernate e sostituite con una spesa no-
tevole. Varie autorevoli personalità ameri-
cane sono contrarie a tali armi. La rivista
« Foreign Affairs », nel numero di aprile del-
lo scorso anno, ha pubblicato un articolo
di Enthoven, che è stato assistente del Se-
greta;rio alla difesa americano. L'articolo,
che ha avuto una particolare diffusione da
parte del servizio informazioni americano,
afferma fra l'altro che «la schiacciante su-
periorità sovietica è un mito che fa como-
do »; «i paesi europei della NATO hanno
più di due milioni di riservisti addestrati
che non sono assegnati ad unità specifiche »;
«le armi nucleari non possono difendere

l'Europa: possono soltanto distruggerla »;
« gli aerei tattici della NATO debbono esse-
re esclusi da tutti i compiti nucleari ed as-
segnati interamente ad operazioni conven-
zionali »; «le armi nucleari dovrebbero es-
sere riportate in patria e smantellate ».

Una delle più gravi incongruenze della pia-
nificazione d'impiego delle armi nucleari
chiamate tattiche è la mancanza di un qua-
lunque esame della reazione del nemico, che
possiede 3.500-4.000 armi analoghe. Onore-
vole rappresentante del Governo, non le sem-
bra che questa sia una irrazionalità molto
grave e molto sospetta?

Circa il mito della superiorità sovietica,
riassumerò quanto già precisato in Com-
missione difesa. Le forze del Patto di Var-
savia sono poco più di 4 milioni e mezzo,
quelle della NATO poco meno di 5 milioni,
quelle cinesi circa 3 milioni e mezzo. Le for-
ze NATO e cinesi sommate assieme, cioè le
forze delle potenze antagoniste dell'Unione
sovietica, sono quasi il doppio di quelle del
Patto di Varsavia. Un conflitto in Europa sa-
rebbe poco meno di un suicidio per l'Unio-
ne sovietica.

Occorre anche sfatare la minaccia delle
supposte 168 divisioni sovietiche che sareb-
bero pronte ad inghiottire in un solo boc-
cone tutta l'Europa. Gli Stati Uniti, con
'i82.000 soldati dell'esercito, non riescono a
completare 16 divisioni. L'Unione sovietica,
con 1.825.000 soldati dell'esercito, potrebbe
costruire soltanto 37-38 divisioni di capa-
cità combattiva pari a quella americana. Op-
pure, se volesse portare le supposte 168 di-
visioni al livello di efficacia di quelle ameri-
cane, dovrebbe richiamare più di altri 6 mi-
}ioni di soldati. Sono cifre che non hanno
bisogno di commenti.

Anche per i carri armati vale lo stesso
tipo di ragionamento. I 41.500 carri accredi-
tati all'Unione sovietica SUppOitlgOitlOche tut-
te le 168 divisioni abbiano una presenza me-
dia di personale pari al 92 per cento del-
l'organico, il che è lontanissimo dalla verità.
La valutazione esagerata delle reciproche
forze militari che ciascun blocco fa del bloc-
co opposto serve soltanto per creare e man-
tenere una situazione di preoccupazione di-
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fensiva per le nazioni europee, che ne de~
termina una più stretta subordinazione alla
rispettiva potenza egemone. Sono temi di
guerra fredda che non possono certo favo~
rire la distensione fra le nazioni europee.

Per concludere, vorrei offrire alcune con~
siderazioni relative all'MRCA. La «Lettera
finanziaria », delle cui informazioni ho avu~
to varie volte modo di constatare l'esattez~
za, segnala notevoli perplessità inglesi circa
questo aereo e la possibilità di una sensi~
bile riduzione delle loro commesse. Anche
i tedeschi starebbero esaminando la possi~
bilità di ridurre i loro MRCA per comprare
aerei americani quale compensazione per la
costruzione in comune di parti di un carro
armato.

L'MRCA detiene anche il discutibile pri~
mato di essere uno degli aerei più costosi
del mercato mondiale. Per contro solleva
molte perplessità persino nell'unico suo ruo~
lo nucleare: il motore sarebbe ancora molto
lontano dal raggiungere la spinta necessaria
per far assumere all'aereo una velocità ana~
loga ~ e non superiore ~ a quella dei tipi

stranieri similari; le installazioni elettroni~
che sarebbero ancora piuttosto lontane da
una messa a punto che si presenta difficile
ed incerta.

Onorevole rappresentante del Governo,
mi pare che noi non abbiamo imparato nulla
dagli errori commessi con l'F~104, ampia~
mente documentati da molte mie relazioni,
e che vogliamo iniziare la produzione in se~
rie di un aereo non finito che richiederà
modifiche molto costose senza che sia per
nulla sicuro il risultato. La speranza di un
futuro mercato europeo sembra sempre più
essere una pia illusione. La risoluzione del~
l'assemblea dei parlamentari NATO, che ha
concluso recentemente i suoi lavori in Ame~
rica, chiede che i partecipanti del gruppo
per i programmi europei si uniscano agli
Stati Uniti per il disegno e lo sviluppo di
un aereo da combattimento tattico NATO
per la fine degli anni '80. Le nazioni del
Nord Europa, che hanno comprato l'F~16
americano, sono preoccupate per la mancan~
za di interservibilità fra F~16 e MRCA. L'in~
terservibilità è oggi la parola d'ordine del-

l'alleanza e non incoraggia certo l'acquisto
dell'MRCA in sede NATO.

Finalmente l'aereo pone molti interroga~
tivi circa la sua compatibilità con la politica
della difesa italiana. Qual è il raggio d'azio~
ne di questo aereo? Da uno schema ufficioso
tale raggio coprirebbe tutti i paesi alleati
dell'Unione sovietica e parte della stessa
Unione sovietica. Di quamto si deve esten~
dere il braccio armato italiano per assicu~
rare la difesa della patria? Non sarà male
ricordare che il C-130 Hercules ha avuto
l'approvazione unanime di 60 generali di va~
rie armi. Non ho il minimo dubbio che si
tratti di persone oneste e corrette, ma ciò
rende ancora più preoccupante la loro ap~
provazione. Il C~130 trasporta 12.000 chili
di carlco a 7.560 chilometri di distanza in
piena sicurezza (non scarico come ha affer~
mato lo stato maggiore dell'aeronautica per
confondere l'opinione, pubblica). Esso do~
vrebbe sostituire un aereo, il C~119, che tra~
sporta gli stessi 12.000 chili a meno di 1.000
chilometri. Vi è un salto di caratteristiche
7~8 volte maggiori rispetto al C~119 che ha
sempre soddisfatto tutte le esigenze nazio-
nali éd alleate. L'approvazione dei 60 gene-
rali che affollano i vertici militari significa
che la loro concezione della difesa è andata
enormemente dilatandosi. I generali Ciarla
e Cucino hanno ripetutamente messo l'ac-
cento sulla necessità di un contrattacco. Do~
ve si arresta il contrattacco? Al ristabilimen~
to delle frontiere nazionali o prosegue fino
alla totale occupazione dei paesi che si sup~
pone abbiano attaccato la NATO?

La ristrutturazione dell'esercito, ridotto
come dimensione ma mobile e vigoroso, sem~
bra rispondere molto più ad un' esigenza di
occupazione di paesi stranieri che alla dife-
sa del nostro paese. L'ostinato sostegno del~
lo stato maggiore dell'aeronautica per il
C~130 per.fino con molte grossolane inesat~
tezze e la difesa di un aereo nucleare a gran~
de penetrazione per il quale non è mai sta~
ta data nessuna giustificazione operativa
sembrano rispondere agli stessi criteri di
occupazione di paesi stranieri. La marina
per sua natura ha un campo d'azione illimi~
tato perchè il mare non ha confini, tuttavia
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la richiesta di una nave portaerei e di unità
da sbarco fa pensare che anche la marina
segua gli stessi orientamenti dell'esercito e
dell' aeronautica.

Pianificazioni di questo genere, oltre a co-
stituire un assurdo politico e strategico, as-
sorbono una percentuale rilevante delle ener-
gie destinate alla difesa sottraendole a com-
piti prioritari veramente difensivi. L'MRCA
assorbirebbe da solo circa la metà del bi-
lancio dell'aeronautica.

Onorevole Presidente, onorevole rappre-
sentante del Governo, onorevoli colleghi, mi
rendo conto che i problemi ignorati per
troppi anni oggi si affollano tutti insieme in
maniera urgente. Mi sembra tuttavia neces-
sario e doveroso che il Parlamento affronti
con sollecitudine il problema nucleare per-
chè è quello che sta a monte di tutti i pro-
blemi della difesa e della distensione.

P RES I n E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.

C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la difesa. Signor Presidente, devo ringrazia-
re il senatare Pastii, con il quale peraltro
orma,i si srtanno verificando occasioni fre-
quenti di incontri dialettici, per la verità tut-
ti imprantati a tanta cordialità, tin un clima
di rispetto reciproco che ia attribuisco in-
dubbiamente a:l buon garba ed alla signorti-
lità del senatare Pasti. Devo ringraziiarla per-
chè con la presentazione della sua iDiterpel-
lanza mette il Governo iillcomJdiziOillidi piI'eci-
sare ulteriarmente ,la sua posizione tin ardine
allPrablema che è stato 'SoLlevato, seppure ce
ne fasse bisogna, considerata che praprio il
ministro LaJttanzia ha resa alcune dichiara-
zioni che sono da ritenere esaurienti davan-
ti aHa CammissiOille difesa del Senato.

Devo preliminarmente informare che i pra-
blemi nuolea:ri deLl'alleanza atlantica sona
esaminéllti ed approfonditi nel camitato di
prog,rammazione nudleéllre, che è costituita,
come il <senatare Pasti sa, dai ministri della
difesa e dai capi di stato maggiore dei paesi
facenti parte dell'alleanza stessa. In modo
particola're 'sona studiati i problemi relativi
al rappOiI'to di eqUiilibria nucleare tra i due

schieramenti dell'Est e dell'Ovest; vengona
esaminate le esigenze di ammodernamenta,
la poHtica di impiega, nonchè il meccani-
smo di consultazione tra i vari paesi che
fanno parte dell'alleamza neMa eventuélllità
deprecata di un impiego di queste armi.

Il ministro Lattanzio ebbe modo di in-
formaTe la Commissione difesa del fatto
che, nelle riuniani tenutesi a Landra il 17
ed ill 18 illovembre, si è potuto esaminaTe lo
stata attuale de~l'equilibrio nucleare tra i
due sistemi difensivi e si è patuta canstata-
re come il sistema missilistico sovietico, sia
quello strategico, sia quel.lo di teatro, spe-
cialmente negli ultimi tempi si s,ia notevol-
mente sviluppato anche per quanto riguar-
da i Jivelli che sono stati raggiunti da/lle sue
caratteristiche: mi riferisco alle testate mul-
tiple che, essenda tin grado di raggiungere
can estrema precisiane <il bersagLio, hanna
accresciuto enarmemente la capacità nuclea-
re dei paesi che fanno parte del patto di
Varsavia.

Credo che la cranistoria che ha reso il se-
natore Pasti delle varie ta:ppe ,lungo le quali
si SOillOsnodati gli impegni deLle due grandi
patenze p'ropria nel settore 'I1ucleare nQn
smentisca questo elementa. È stata quindi
valutata d'incidenza che questa accresciuta
potenza nucleare dei paesi del patto di Var-
savia può avere nel sistema difensiva dell'al-
leanza atlantica.

Ma nel rispondere propI1ioall'oggetto del-
!'interpellanza, penso che una carretta impa-
stazione del pr:obl:ema debba prescindere da
una ipotesi di alleanza fra la NATO e la Cina
camunista. Credo che realisticamente nes-
suno possa fare affidamenta, tl1eIll'eventualdtà
di un conflitta mandiale, su 'Ul1Japossibile
alleanza tra de forze della NATO e quelle
della Cina camunista. Se vagliama fare un

, raffranto realistico ed esprimere una valuta-

zione ponderata sulle varie forze dispOiThibili,
dabbiamo tenere presente come punto di
riferimento nan certo la scenario mandia-
'le, cansiderati anche i rapidi mutamenti
che intervengona neLl'Q\ri.eilltamento dei Valri
paesi che si callocana fuari dei due sistemi
difensivi, ma l'area dell'Europa e l'area del



SenalO della Repubblica ~ 1>894 ~ VII Legislatura

3 DICEMBRE 197648a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Mediterraneo; cioè tanto per intenderci ,le
zone che sono delimitate ad Est daglli Urali
e ad Ovest dai Pirenei.

Pertanto se il nostro esame è ciI'coscritto
a queste zone, va-lendo operare un confron-
to proprio nel settore delle armi convenzio-
nali tra le forze aeree ,e Iterrestri di pronto
impiego o ,che possono essere impiegate en-
tro un mese dall'avvio della mobilitazione,
constatiamo che a fronte di una unità della
NATO il patto di Varsav.ia può schierarne
sei nel campo dei caccia intercettatori, quat-
tro in quello ddle divisioni corazzate, tre
in quello dei carri armati, 1,2 per quanto
concerne l'antiglieria, i caccia bombardieri
ed i ricognitori. Non voglio fare un con-
fronto tra le forze aeronava.li soprattutto
perchè esso sarebbe inutile data la vasta
gamma di possibilità d'impiego di queste
forze, ma 'Se vogliamo sottolineare anche
questo asp.etto, dobbiamo notare che ai 350
sottomarini sovietici la NATO ne può op-
porre solo 200.

Ma occorre, a mio parere, rimarcare, tra
1e altre considerazioni, innanzitutto che la
NATO è subordinata ad un processo deci-
sionale plur.inazionale ed è Isoggetta anche
alle pressioni della pubblica opinione che

~ dobbiamo riconoscer:lo obiettivamente ~

non esistono oppure hanno uno scarsiss1mo
peso nei paesi del patto di Varsavia. Non
voglio fare della polemica, ma credo che
neSSUi-'10pas'sa pensare che l'Unione so'Vie-
tica, che alcuni anni or sono ha invaso im-
punemente il territorio na:zJionale di alcuni
paesi che fanno pante del patto di Varsavia,
avverti'I'à l'esigenza di consultare questi pae-
si nella eventualità di una decisione di im-
piego di armi nucleari.

La seoonda considerazione è che in ef-
fetti le forze della NATO sono dislocate in I
z:me geoGraficamente discontinue, iso.late,
moIto diverse. Lei, senatore Pasti, mi inse-
gna che ciò ha notevole rilevanza iPer quan-
to riguarda la po'litica di impiego, la mobi-
lità e la catena di comando; invece le forze
del patto di Varsavia, dislocate lin zone geo-
graficamente contigue, possono avvé1llersi di
armamenti standardizzati e soprattuttO' pos-
sono coUegarsi ad una unità compatta di

comando e di impiego, 'Cioè ad un'unica dot-
trina di comando e di impiego.

La terza considerazione è che in effetti le
forze della NATO, proprio per corrispondere
ad una esigenza di mobilità, devono poter
raggiungere nel più breve tempo possibile
gli scacchieri più lontani, mentre è noto che
l'esercito sovietico ~ che in tempi di pace è

certamente l'esercito più forte del mondo
~ rappresenta un organismo compatto ed

omogeneo capace di azioni rapide e violente,
sì da mettere ravw~rsar.io di fronte al fatto
compiuto. Proprio in questo quadro, che sta-
bilisce l'obiettiva inferiorità delle forze con-
venzionali dei paesi della NATO, e che peral-
tro sottolinea anche il carattere difensivo
deHa NATO, si deve inserir:e il problema rela-
tivo all'impiego delle ar,mi nucleari.

A tale riguardo i,l senator:e Pasti sa molto
bene che l'utilizzo degli armamen1Ji nucleari

t' rego.lamentato dalla normativa NATO e da
alcuni accordi bilatera1i tra gli Stati Uniti e
il nostro paese. La normativa NATO preve-
de che nel comitato dei piani di difesa ogni
paese è rappresentato dai singoli ministri
della difesa. Il comitato .stesso può mcco-
mand2xe ,alla potenza nucleare !'impiego del-
le armi nudeari. Può insorgere qui una
divergenza tra il punto di vista nazionale
e quello che potrebbe raccomandare il co-
mitato dei piani di difesa. In questo ca-
so diventa operante l"accordo bi1aterale in-
tervenuto tra l'Italia e gLi Stati Uniti d'Ame~
r:<ca secondo cui ogni decisione relativa al-
l'1mpiego di vettori nucleari in partenza dal
te.rritorio nazionale è subordinata .alla pre~
ventiva concordata autonizzazione da parte
clei due paesi, cioè gli Sta1Ji UnÌiti e l'Italia.
Questi vettori nucleari fé1lnJllocertamente
parte de11'organizzazione mÌilitoce NATO, pe-
rò il contro Ho operativo (come lei ha po-
tuto ascoltare proprio nelIl'incontro alla Cec-
chignOlla al quale anch'io ero presente) è
affidato ad un <comandante italiano; il che
vuoI dire che il via []Jer la partenza di un
vettore nucleare non potrà avvenire se non
previa autorizzazione del ,Governo italiano,
che a tale riguardo deve concordare 1'azio-
ne con gli Stati UnÌiti d'America.
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Desld~ro però fare un'ultima considera-
zione. È inutiLe tornare a parlare del pro-
gramma MRCA; se ne è parlato abbondante-
mer.'C0 a Pozzuoli e in quest'Aula io stesso,
in rappresentanza del Governo, ho avuto il
piacere di rispondere ad una sua interpel-
lanza allo stesso riguardo. Rilevo sempJice-
mente che ,la politica nuclearr-e della NATO
è ispirata al criterio deLla sogUa nudeare,
che deve essere mantenuta al livello più alto
possibile. Ciò vuoI dire che il sistema di-
fensivo dell'alleanza atlantica è collegato so-
prattutto all'efficienza, all'idoneità sul piano
qualitativo e quantitativa degli armamenti
convenzionali. E allora anche in questo qua-
dro se l'Italia, per quanto riguarda le sue for-
ze armate, ha ,interesse a ridimensionare sul
piano quantitativa le unità operativ,e del-
l'esercito, dell'aeronautica e deI.la marina,
deve però cercare di elevarne il livello quali-
tativo per aver,e la disponibilità di uno stru-
mento militare efficiente e razionale che co-
munque dia affidamento almeno di pronta
capacità di difesa in caso di attacco, sempre
nell'ambito del sistema difensivo della
NATO.

Per questo motivo il Governo ha insistito
e insiste perchè il Parlamento quanto pri-
ma porti ad approvazione le due leggi promo-
zionali cui è collegato anche il progetta che
riguarda l'aereo MRCA il cui costo, come
lei ha detto, senator,e Pasti, assorbe la metà
di tutta la spesa dell'aeronautica, ma al qua-
le è collegato in buona parte l'ammoderna-
mento dell'aeronautica italiana.

Concludo auspicando che il Parlameo:lto
al più presto G1Jpprovile due 'leggi promozio-
n,-,ii dell'esercito e dell'aeronautica perchè
solo a queste condizioni si può fare affida-
mento su un efficiente strumento militare.

...: li S T I. Domando <li parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Ringrazio il rappresentante del
Governo per ]0. sua risposta, ma penso che
dovrò approfittare della formula, introdotta
dal senatore Masullo, della soddisfazione
condizionata per dichiarare che la mia è una
insoddisfazione condizionata perchè non ho

trovato nella risposta del rappresentante del
Governo nessun dato che dia una spiegazio-
ne ai problemi di fondo che ho posto.

Ci sono state ripetizioni di rapporti di for-
za fondati su palesi inesattezze. Ho prospet-
tato, onorevole rappresentante del Governo,
una proporzione molto semplice che nelle
classi elementari si risolve facilmente. E vor-
rei una risposta su questi fatti perchè se
continuiamo a dire che, se avessero 168 di-
visioni efficienti, sarebbero più forti di noi,
diciamo cose estremamente ipotetiche e mol-
to lontane daJla realtà.

C A R O L I, sottosegretario di Stato per
la difesa. Non ho detto questo.

P A S T I. Mi riservo di esaminare con la
lente di ingrandimento, anzi con il micro-
scopio quello che lei ha detto perchè oc-
corre una estrema perspicacia per ravvisar-
vi qualch~ elemento di risposta.

Mi consenta, onorevole Sottosegretario, di
essere in totale disaccordo sul fatto di limi-
tare l'esame del patto di Varsavia e della
NATO. Le chiedo una cosa: se domani la
Cina si avvicin~sse sensibilmente all'Unione
sovietica, ragioneremmo :neJIa stessa ma-
niera? Guardi che già oggi, se si sostiene
che la Cina fa movimenti verso l'Unione .so~
vietica, tutti i guerrafondai della NATO si
alzano in piedi gridando come aquile e di-
cendo che le cose vanno estremamente male
e che occorre far fronte a questa nuova mi-
naccia. E allora mi sembra piuttosto inge-
nuo e fuori della realtà politica dire che noi
siamo una parte del mondo che non pensa
affatto all'altra parte. E vorrei citare l'esem-
pio giapponese. Proprio in questi giorni è
uscito un libro bianco; mi consenta, onore-
vole Sottosegretario, di consigliargliene la
tettura perchè parte da presuppos,ti politici
che sono j seguenti: l'Unione sovietica e gli
Stati UniVicontinueranno a cercare di evitare
una guerra nucleare e una guerra convenzio-
nale di una certa entità. L'Unione sovietica
continuerà ad essere preoccupata con i pro-
blemi europei per un confronto conia NATO
e per un controllo delle :nazioni deB'Est eu-
ropeo. C'è poca possibilità che i sovietici
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e la Cina si mettano assieme, anche se i loro
problemi polranno diver.tare meno acuti.

Questa è una impostazione che mi sembra
molto razionale del problema difensivo. Noi
diclamo sempre che le nostre forze armate
sono insufficienti e che siamo terribilmente
preoccupati per la montatura propagandi~
stica delle nuove armi nucleari sovietiche.
Ebbene le suggerirei, se me lo consente, ono~
revole rappresentante del Governo, di an-
dare ad esaminare quali sono le sostituzioni
avvenute in campo americano: lì sono state
già create 4-5 famiglie nuove di armi nu~
deari strategiche e tattiche mentre l'Unione
sovietica è la prima volta che le sta ,ril1JllO-
vando. I missili SS20 che hanno destato
tante preoccupazioni sono semplicemente la
sostituzione di un armamento che era di-
ventato vecchio e che andava sostituito, così
come stanno facendo gli americani, con la
differenza che .l'Unione sovietica 10 ha sOlsti-
tuito una volta sola e gli americani 5 volte.
Queste sono realtà tecniche inequivocabili e
indiscutibili.

Ripeto comunque, che esaminerò con mol-
ta attenzione quanto è stato detto e cerche~
rò di trovarci qualche cosa che mi disingan~
ni dalla mia prima impressione che non è
stata veramente molto felice.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com~
petenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli se~
natori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore se-
gretario a dare annunzio della interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
Nl O N A, segretario:

ANDERLINI, GUARINO, VINA Y, ROMA~
NÙ, LA VALLE, GIUDICE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

a) se il Governo è in grado di fornire più
approfondite informazioni sulla portata e sul
significato dell'accordo intervenuto tra la
FIAT e la Libyan Arab Foreign Bank, relati~
va alla significativa presenza di capitalle li~
bico in uno dei più importanti complessi
industriali italiani;

b) se è in grado di fornire indicazioni sui
possibili sviluppi che detta presenza avrà
sulla collocazione nazionale ed internaziona-
le dell'azienda e sul suo tipo di sviluppo;

c) se e come intende intervenire perchè
quanto è avvenuto di spieghi i suoi possibili
effetti positivi nella direzione di un aiuto
alla nostra bilancia dei pagamenti, di una
iniezione di liquidità nel nostro sistema pro~
duttivo e del miglioramento dei nostri rap~
porti col mondo arabo, evitando gli effetti
negativi che pure, potenzialmente, una ope-
razione come quella di cui si paPla potrebbe
avere.

(2 - 00054)

An.nunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore se~
gretario a dare annunzio delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segreTario:

,PISANÙ. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che un recente provvedimento della Pre-
tura di Milano ha imposto al dirigente del-
l'Ufficio di collocamento di Mi:lano l'appli-
cazione alla lettera delle leggi e dei regoJa~
menti vigenti in materia;

che, per l'applicazione Jetterale della
normativa in questione, l'Ufficio di colloca-
mento di Milano dispone di soli 40 dipen~
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denti (10 dei quali solitamente assenti per
sVaJriati motivi), quando ne accorrerebbero
almeno 250;

che la decisione presa dalla ,Pretura di
MÌilano ha determinato il caos nel ritmo dell-
le assunzloni, dei cambiamenti di posto di
lavoro e delle possibillità di prdmo impiego,
coinvolgendo migliaia di lavoratori che af-
foUano quotidianamente, a stento trattenuti
daLla forza pubbLica, g.li Uffici di co!lloca-
mento mi.Ianesi,

!'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti e quali interventi si intendano
adottare per normalizzare tale situazione,
che determina un pericoloso acuirsi della
tensione già esistente nella città e che può
sfociare in gravi incidenti.

(3 -00208)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ tPer sapere se è a conoscen-
za de1la grave situazione nella quale si di-
batte il quotidiano genovese « Corriere Mer-
cantile », la cui amministrazione, nonostan-
te l'esistenza di rilevantJi crediti nei confron-
ti dell'Ente nazionale cellulosa e carta e rei
,confronti della società pubblicitaria SIPRA,
non è stata in grado di saldare gIri Sltipendi
e i salari ai propri dipendenti. In particola-
re risulta che la società SIPRA ~ alla quale
è stata revocata la concessione della gestio-
ne pubblicitaria ora trasferita aHa SPI ~ è
debitrice, nei confronti del giornale, di una
somma che si avviaina ai 100 milioni di
Bre.

Il giornale, peraltro, si trova attualmente
al centro di una manovra che punta al mu-
tamento dell'assetto editoriale e della pro-
prietà, manovra che .Hblocco dei crediti sta
esasperando in modo drammatico, anche con
l'intervento della Magistratura che ha fer-
mato ~ su denunce di parte ~ anche i con-

ti correnti degli attuaJli proprietari.
(4 -00548)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso k Commis-
sioni permanenti:

3a Commissione permanente (Affard
esteri) :

n. 3 - 00205 dei senatori Signori e Ajello;

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

n. 3 - 00202 dei senatori Li Vigni e Ma-
rangoni;

lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

n. 3 - 00199 del senatore Signori.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 9 dicembre 1976

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a iriunirsi illl <seduta pubblica giovedì 9 di-
cembre, alle ore 16, con il seguente oI1dine
del giorno:

Disoussione dei disegni di legge:

1. ConveJ:1sione in legge, con modifica-
:l1ioni, del decretoJlegge 23 ottobre 1976,
n. 711, concernente norme per ['istitu-
:l1ione di un diritto speciale sulle cessioni
di valuta e sui pagamenti verso l'estero
(320) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).
(Relazione orale).

2. Conversione in legge del decreto-deg-
ge 19 novembre 1976, n. 759, concernen-
te modifica dell'articolo 2 deLla legge 30
aprile 1976, n. 159, sostituito da:lJ'artico-
ao 3 del.Ia legge 8 ottobre 1976, n. 689, con-
tenente disposizionri penaJIi in materia di
inkazioni vrulutarie (324).
(Relazione orale).

3. Conve:rsione in legge del decreto-leg-
ge 26 novembre 1976, n. 781, concernente
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ulteriore proroga dell'efficacia della legge
19 novembre 1968, n. 1187, idguarda'Ilte
-la materia urbanistica (358).

4. Ulteriore proroga della delega ail Go-
verno ad apportrure modificazioni aMa ta-
riffa dei dazi doganalli di importazione,
prevista dall'alrticolo 3 deLla legge 1° feb-
braio 1965, n. 13, e delega al Govemo ad

I

apportare modifiche integrative e corret-
tive al testo unico in materia doganaile I
approvato con decreto del Presidente dell-
la Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 (303)
(Approvato dalla Camera dei deputati).
(Relazione orale).

5. VALIANTE ed altri. ~ Modifiche a[-
J'articolo 35 della legge 26 luglio 1974, nu-
mero 343, recante no'rme sulla !liquida-
zione e concessione dei supplementi di
congrua e degli assegni per spese di cul-
to al clero (91).

6. GUARINO. ~ Adeguamento mone-

tario del Limite di responsabilità degli al-
bergatori e imprenditori assimilati (65).

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServizIo dei resoconti parlamentad


